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A S a l e m i
sta crol-
l a n d o

tutto:  il vecchio
detto  onomato-
peico «Rabbatu
‘nterra e Matrici
virè» che, imi-
tando il rullo dei tamburi, si
riferiva solo a due quartieri di
Salemi, oggi può essere adot-
tato un po’per tutta la città.
Ma non sono solo gli edifici a
crollare: è ormai a terra la
nostra economia, i vigneti,
una volta fonte di ricchezza,
non danno più reddito, il
grano vale pochi centesimi,
tutta la campagna è destinata
ad un abbandono inevitabile.
Crolla la speranza di arrivare
a fine mese con le scarse
entrate e le pensioni al mini-
mo, è ormai naufragata l’anti-
ca aspirazione di trovare qui
una sistemazione per i propri
figli, vista la cronica mancan-
za di posti, già per lunghi anni
ancora prenotati dai precari in
attesa. L’artigianato è agli
sgoccioli, il commercio si bar-
camena in vicoli sempre più
ciechi, le imprese sono assen-
ti, scarseggiano le iniziative, il
lavoro è una rarità, mancano
persino i posti al cimitero.
Siamo ridotti ad una popola-
zione di pensionati, che anco-
ra sostengono i figli che stu-
diano o che sono in cerca di
lavoro fuori sede. Di chi la
colpa? Nostra, inevitabilmen-
te nostra, che abbiamo credu-
to nel domani, nelle buone
amministrazioni, nelle inizia-
tive dello Stato e della
Regione, che abbiamo sperato
nelle promesse e dato ascolto
ai caporioni di turno, che
siamo stati zitti, che non
abbiamo protestato, anzi
siamo ricaduti spesso nell’er-
rore. L’attuale amministrazio-
ne brancola nel buio, stenta a
trovare una soluzione comu-
ne, e fra dimissioni, esoneri,
fughe e rimpasti, perde tempo
a dare il via ai problemi che
contano. Il Consiglio, pecca di
inesperienza e si affida un po’
all’uno un po’ all’altro, si
accapiglia in piccolezze e
ripicche molto poco serie.
Intanto non si approva il
bilancio, non si prendono ini-
ziative, si tirano calci e si agi-
tano pugni, si diffondono
manifesti e proclami, a difesa
di determinate decisioni che
poi non portano da nessuna
parte. Sono tutti bravi, a loro
detta. Ma i risultati mancano,
le maggioranze scricchiolano,
le alleanze variano di giorno
in giorno. Mi sa tanto che
abbiamo sbagliato ancora, e
che i puntelli non bastano più
a contenere i crolli.

EE
ra rimasto fuori
dalla porta. È
entrato dalla fine-

stra. Felicetto Maiorana
doveva essere uno dei tre
membri del Consiglio
d’amministrazione della
«Belice Ambiente». Stava
nell’accordo siglato tra il
sindaco di Mazara,
Nicola Cristaldi, quello
di Campobello, Ciro
Caravà, e l’assessore
provinciale Francesco
Regina. Le cose erano
però andate diversamente
e l’assemblea dei soci,

dopo infinite polemiche,
aveva optato per un
amministratore unico:
Nicolò Lisma. Il quale,
con proprio decreto del
29 agosto, ha «ripescato»
l’imprenditore campobel-
lese vicino a Caravà.
Conferendogli un remu-
nerativo incarico di con-
sulenza: quattromila euro
(dal primo settembre al
31 dicembre 2010) per
occuparsi della modifica

del sistema di bollettazio-
ne della Tia. Maiorana
deve, secondo il decreto,
«supportare l’ammini-
stratore unico nelle mate-
rie oggetto dell’incarico,
sostenendo l’azione di
amministrazione dell’en-
te mediante suggerimenti,
proposte, pareri, risposte
a quesiti formulati e
quant’altro necessario».
Nell’atto di nomina si
specifica che l’incarico è

da svolgere «in piena
autonomia e senza vinco-
li di subordinazione». Ed
infatti pare proprio che,
dopo più di un mese dal
conferimento dell’incari-
co, dalle parti degli uffici
che alla «Belice
Ambiente» si occupano di
Tia, Maiorana non l’ab-
bia visto nessuno.
Negli ultimi giorni, poi,
insistente si è fatta la
voce secondo la quale la

società d’ambito si stia
preparando alla nomina
di un direttore tecnico: il
nome che circola è quello
del mazarese Maurizio
Norrito, dirigente del
Dipartimento regionale
dell’acqua e dei rifiuti.
Sarà un caso ma era il
terzo nome proposto a
giugno per il cda e come
Maiorana rimasto fuori.
Lo sponsor? L’assessore
provinciale all’Ambiente
Francesco Regina.

Vincenzo Di Stefano

Via ai «ripescaggi»
«Belice Ambiente»: Maiorana consulente, Norrito sarà direttore tecnico?

Gibellina:Vita:Calatafimi: Santa Ninfa: pag. 14pag.  11 pag. 12

Consiglio, bilancio 
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Il Premio Teatro
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Tutto crolla
non solo le case

CC
ontro l’in-
stallazione
di parchi

eolici e impianti
fotovoltaici, colpe-
voli di deturpare il
paesaggio con il
loro drastico
impatto sull’ambiente e spesso
preda di interessi mafiosi e ille-
gali, e a favore del petrolio
come fonte energetica inesauri-
bile. E’ la posizione del sindaco
Vittorio Sgarbi che nel dibattito
fra energie pulite, rinnovabili ed
«eco-friendly» da un lato e le
risorse derivanti dal petrolio e
dal gas dall’altro, sembra avere
le idee piuttosto chiare.
Talmente chiare da indurlo a dar
credito alla tesi proposta dallo
scienziato russo Vladimir
Kutcherov, intervenuto in una
conferenza al castello sul tema
«La minaccia all’integrità del
paesaggio e le energie rinnova-
bili», secondo il quale la produ-
zione di energia in futuro sarà
ancora legata alle attività di
estrazione del greggio e dei gas
naturali, mentre i metodi alter-
nativi sono destinati a scompari-
re, al pari di una moda passeg-
gera. «Oggi non ci sono risorse
in grado di competere con gas e
petrolio per disponibilità,
abbondanza, efficienza e sicu-

rezza - ha spie-
gato Kutcherov
illustrando la
sua teoria - e la
Sicilia stessa ne
è ricca». Agli
studiosi che
invece parlano
dell’inevitabile e
prossimo esauri-
mento di queste
fonti di energia
K u t c h e r o v
r i s p o n d e :
«secondo uno
studio del 1984,
il petrolio si
sarebbe già
esaurito 20 anni
fa. Oggi le teorie
tradizionali ci
dicono che ci
sarà petrolio per
non più di 50-60
anni. Non è così.
Le mie ricerche
indicano che le disponibilità di
petrolio sono infinite. Poco
tempo fa - ha aggiunto - ho
chiesto ad un manager della
“British Petroleum” perché cer-
cavano il greggio a profondità
superiori rispetto a quelle che
indica la teoria tradizionale sul-
l’origine del petrolio. Mi ha
risposto perché la teoria abioge-

nica probabilmente è fondata».
Una tesi controversa la sua,
avversata da numerosi detrattori
che contestano il massiccio
ricorso all’estrazione del petro-
lio senza tener conto delle ovvie
ricadute inquinanti per l’am-
biente e gli esseri umani.
Proteste su cui Kutcherov tira
dritto sottolineando che non esi-
stono alternative efficaci. «Non

lo sono certo il
vento e il sole di
cui tanto si favo-
leggia. Le profe-
zie apocalittiche
sull’imminente
prosciugamento
dei giacimenti
petroliferi, sono
sbagliate. Invece
le rigorose inda-
gini scientifiche
sull’origine abio-
genetica confer-
mano che la pre-
senza degli idro-
carburi sulla
terra è ancora
enorme e inesau-
ribile. Abbiamo
il petrolio in
Basilicata, l’ab-
biamo in Libia: è
inevitabile che
sia in Sicilia». E
mentre il mini-

stro per l’Ambiente Stefania
Prestigiacomo, le associazioni
ambientaliste, la Regione e i
Comuni dicono no alle trivelle
nei nostri mari e in tutta l’Isola
fioriscono i comitati «No triv»,
il sindaco Sgarbi è pronto «ad
offrire, in aree definite, conces-
sioni per l’estrazione del petro-
lio, discutibili nella Val di Noto

e certamente realizzabili nella
Val di Mazara, con un impatto
ambientale tecnicamente più
modesto di quello dei parchi
eolici» ma tiene a ribadire «non
sono per il petrolio contro l’eo-
lico come banalmente qualcuno
tenta di semplificare. Sono con-
tro le menzogne, contro le fin-
zioni. La menzogna è nel mirag-
gio dell’eolico e del fotovoltai-
co. Kutcherov ci dice che la pro-
duzione di energia solare oggi è
la più costosa, più del doppio
del petrolio, e che è insostenibi-
le economicamente».Gli fa eco
Salvo Cocina, Energy Manager
della Regione Siciliana: «Il pro-
blema è anche di redditività.
Occorre far sì che la Sicilia e i
siciliani ottengano il massimo
beneficio dallo sfruttamento di
fonti di gas e petrolio. Oggi le
concessioni sono in mano a
grosse società. Occorre valutare
la fattibilità della creazione di
società legate alle istituzioni del
territorio che possano gestire i
giacimenti». Af fermazioni in
netto contrasto con l’orienta-
mento del governo siciliano,
espresso dall’assessore Gaetano
Armao, che appena pochi giorni
fa comunicava l’approvazione
di un atto di indirizzo della
giunta regionale per impedire la
ricerca petrolifera, non solo
lungo le nostre coste, ma anche
nell’entroterra siciliano. 

Sole, vento oppure oro nero?
Sgarbi: «Sfruttare il petrolio del Val di Mazara». Il Belice a rischio trivelle?

Letizia Loiacono Contrarie le associazioni ambientaliste 
Sotto accusa l’inquinamento da estrazioni 
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Il petrolio è la miglior cura

Salemi: pag.  5

La Giunta Sgarbi
perde pezzi



UU
na strada comunale che
attende da anni degli
interventi di risistema-

zione e il ripristino dei muri di
sostegno. E’il cortile Barresi,
all’angolo con la via Antonino
Lo Presti, il cui tratto, lasciato
nel più completo abbandono e
costellato da crepe e buche, sta
provocando numerosi disagi ai
residenti, circa dieci famiglie,
che da diverso tempo segnalano
il degrado in cui versa il vicolo.
Ad aggravare ulteriormente la
situazione, mettendo a rischio
la stessa transitabilità della stra-
dina, il crollo il 13 settembre
scorso di uno dei muri di soste-
gno della via, soggetta tutti gli
inverni al ristagno delle acque
piovane che ne hanno progres-
sivamente deteriorato il manto.
«Abbiamo avvertito del cedi-
mento i vigili urbani, i vigili del
fuoco e i tecnici del Comune -
ha spiegato Maria Catalano, in
rappresentanza dei residenti -
che il 15 settembre scorso
hanno effettuato un rapido
sopralluogo, al quale ha presen-
ziato anche il geometra Vito
Scalisi in rappresentanza del
Comune, e transennato con dei
nastri l’area. Dopodiché non si
è visto più nessuno». Negli anni
i residenti avevano presentato
delle istanze all’Ufficio Tecnico
comunale, l’ultima risalente al

6 ottobre del 2009, per solleci-
tare un intervento. «Il disagio
principale - continua Catalano -
è legato al ristagno delle acque
piovane che causano infiltrazio-
ni e di conseguenza danni e
lesioni alle abitazioni (prospetti
rovinati e da rifare, acqua che
penetra nei piani bassi delle
case), aprendo poi delle crepe
lungo il manto stradale del cor-
tile che abbiamo più volte siste-
mato privatamente, con spese a
nostro carico, nonostante la
competenza fosse del Comune.
Ora con il crollo del muro
temiamo che anche il tratto ini-

ziale del vicolo possa franare
completamente dato che oltre-
tutto non è stato previsto alcun
sistema o accorgimento per far
defluire le acque piovane». Ma
i proprietari lamentano anche la
presenza da 50 anni di un palo
della luce arrugginito e perico-
lante che costituisce un perico-
lo per quanti vi passano sotto
quotidianamente. «Non stiamo
chiedendo nulla di straordinario
- conclude la Catalano - ma
semplicemente la normale
manutenzione». Dal Comune
fanno sapere che «il muro cui fa
riferimento la signora non è di

proprietà comunale, come lei
erroneamente sostiene, ma di
un privato. Tuttavia l’ente è
intervenuto tempestivamente
sollecitando il proprietario a
effettuare i lavori di ripristino.
Riguardo al rifacimento del
manto stradale, l’Ufficio
Tecnico - questa la precisazione
- ha verificato che la strada
poggia su un fondo precario
costituito da sfabbricidi, per cui
occorrono lavori strutturali più
complessi prima di stendere un
nuovo strato di bitume. Lavori
che, tuttavia, sono stati già pro-
grammati». (ll)
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0 16 ABIGLIAMENT O V. AMENDOLA

A.M. SHOES LARGO CAPPUCCINI

ACCONC. ALOISI VIA LO PRESTI 

ACCONC.  CAPIZZO V. G. GENTILE

AGRIPIU’ ARMATA C/DA GORGAZZO

ALIMENT. RUBINO P. LIBERTA’

ALIMENTARI VULTAGGIO

ANGOLO DELLA FRUTTA VIARIFORMATI

ANTARES VIA DEI MILLE

ANTICA CAFFETTERIA P. DITTATURA

ANTICA PROFUMERIA P. LIBERTA’

ANTICO FORNO V. SAN LEONARDO

ART COLLETION  VIA A. FAVARA

ASA VIA VILLASCIMEMI

BAR AGORA’ V. A. FAVARA

BAR AURORA C/DAGORGAZZO

BAR CENTRALE SAN LEON.

BAR CRISTAL VIA MATTEOTTI

BAR DEL VIALE VIA MATTEOTTI

BAR EDERA C/DA ULMI

BAR ED. CREMERIA V. MATTEOTTI

BAR FASHION V. SAN LEONARDO

BAR HAPPY DAYS VIA A. FAVARA

BAR HOSPITAL OSP.  VITT.  EMANUELE

BAR LE CAPRICE V. SAN LEONARDO

BAR MODERNO PIAZZA ALICIA

BAR ONTARIO VIA AMENDOLA,

BAR TROPICAL C/DA GORGAZZO

BCP BELLAFIORE V. A. LO PRESTI

BRILLANTE  VIA PAOLO  OLIVERI

CAFFE' CONSOLI MERC. COPERTO

CALCO CALCESTR. C/DAS. GIULIANO

CAPPELLO MATERIALE DA COSTR.

CARTOLIBR. PAIELLA V. AMENDOLA

CENTR. EST. SESTO SENSO V S. LUCA

CENT. REV. MARCHESEC/DAVIGNAGRANDE

CONFETTI E MERLETTI V. MATTEOTTI

EDICOLA AMICA VIA MATTEOTTI

EDIC. RIVEN. TABACCHI C/DAGORG. 

ELETTRAUTO PISANO VIA SOLUNTO

ELETTR. BONURA VIA P. M. DAMIANI 

EN. ARTIST. SORSI D’AUTORE V . AMENDOLA

FALEGNAM. ESSEPIEMME C/DAFILCI

ERBORISTERIA VIA AMENDOLA

EXTRA BAR PIAZZA LIBERTA'

FARE FACILE SCATURRO 

EURO FRUTTA MERC. COPERTO

FERRAM.  AMICO V. MATTEOTTI

FOTO ARTE NASTASI VIA G. GENTILE

FOTO LOMBARDO VIA CRISPI

F.LLI PIAZZA L. FERR-ALL. C/DAGESSI 

F.LLI  ANGELO FERR. VIA A. FAVARA

FRESH FRUIT C/DA ULMI

GIOIELL. CONFORTO V. AMENDOLA

GPR RICAMBI VIA A. FAVARA

GRAFICHE MESSINA VIA DEI MILLE

HALICYA CALZE V DON L. STURZO

HOTEL VILLA MOKARTA

IL PINGUINO LAVASECCO VIA DEI MILLE

INAC VIA DEI MILLE

L'ARCOBALENO ABBIGL. VIAMATTEOTTI

LA GEMMA VIA AMENDOLA

LE DELIZIE DELLA FRUTTA V. DEI MILLE

LE MILLE BOLLE VIA SAN LEONARDO

LE SCICCHERIE VIA MARSALA

LO PORTO VIA AMENDOLA

LOVIMA C/DABOVARELLA

L’OTTOCENTO MERCATO COPERTO

MACROSOFT VIA MATTEOTTI

MACELLERIA CALIA VIA E. SCIMEMI

MACELLERIA NUCCIO C/DA GORGAZZO

MAGNOLIA ABBIGL. VIA CLEMENTI

MEC 2000  VIA A. FAVARA

MEDIAUTO C/DA ULMI

MINI MARKET C/DASAN CIRO

MONTALBANO VIAGGI VIA LO PRESTI

NON SOLO CORNICI VIA A. FAVARA

NUOVA CARROZZERIA C/DAGIBLI

NUOVA EDICOLA LARGO CAPPUCCINI

OTTICA MAGGIORE VIA G. MATTEOTTI

OUTLET VIAAMENDOLA

PALERMO ARREDAM. C/DAGORGAZZO

PALESTRA ARMONY VIA LO PRESTI

PANIFICIO CORSO VIA MATTEOTTI

PANIFICIO LA SPIGA VIAA. FAVARA

PANIFICIO GAUDINO VIA SOFOCLE

PANIFICIO NOTO VIAAMENDOLA

PANIF. SAN GIUSEPPE VIA MARSALA

PARRUCCH. BRUNETTA VIAE. SCIMEMI

PARRUCCH. PENDOLA VIA CLEMENTI

PARRUCCH. DONNA STYLE C.LE MANIACI

PARRUCCH. LE GEMELLE V  A. FAVARA

PATRONATO CISAL VIA MARSALA

PRESTI  ANTONIO VIA A. FAVARA

PRIMEVERE TAV. CALDA PAST.V MARSALA

PROFUM. DEL CORSO V.  AMENDOLA

PROFUM. MARILENA V. SAN LEONARDO

QUATTROERRE ARR. C/DAS. GIACOMO

RIFORNIMENTO LOCCI STR. STAT. 188

RIFORNIMENTO R. SAN LEONARDO

RISTOR. LA GIUMMARA VIAA. FAVARA

RISTOR. PIZZERIA ECLISSE C/A GORG.

RISTORANTE PIZZERIA IL MELOGRANO

RIST. PIZZERIA PEPE NERO BOVARELLA

RUSSO A. SERVICE OPEL VIA A. FAVARA

NEW  WAW STORE P. SIMONE CORLEO

SCIACCA GIOIELLERIA V. AMENDOLA

SEGESTA IMMOBILIARE V. DEI MILLE

SERRAMENTI C/DA MONTE ROSE

SILCAR  VIA SAN LEONARDO

SNACK PIZZA VIA P.  MATTARELLA

SPEEDY PIZZA MERCATO COPERTO

SPORT LINE VIA DEI MILLE

STALLONE MARMI C/DA GESSI

ST. COMMERC. SCALISI V. E. SCIMEMI

STRAMONDO  C/DAGORGAZZO

SUPERMER. CONAD VIA SCHILLACI

SUPERMER. DESPAR VIA MARSALA

SUPERMER. GS VIAALDO MORO

SUPERMER. SIGMA C/DAGORGAZZO

SUPERMER. SPESA FACILE C/DAULMI 

TAB. E GIORNALI PIAZZA LIBERTA' 

TAB. E GIORNALI VIA SAN LEONARDO 

TAB. E GORNALI VIA P. MATTARELLA

TAB. RICEV. GORNALI VIA AMENDOLA

TAB. RICEVITORIA VIA LO PRESTI

TANTARO PETROLI C/DACAPITISSETI

TERRE DI SALEMI C/DAFIUMELUNGO

TRAPANI SRL VIA MONACI

MIROTTA C/DAGORGAZZO

TRE TELEFONIA VIAMATTEOTTI

UNIQUE ABBIGL. VIA A. FAVARA

AUTO TRUGLIO
VIA NAZIONALE
BAR ROXY
VIA FELICE CAVALLOTTI
BAR SNACK BELICE 
SS, 119
BAR VITT ORIA
PIAZZA LIBERT.
BARCOLLANDO
SS 119
DECOR CASA
VIA P. LA TORRE
CAFFE' DEL CORSO 
CORSO GARIBALDI 1/3
CAFFETTERIA TRE COLLI 
V. PIO LATORRE
CELI
VIA F.SCO CRISPI
EDICOLA
VIALE P. LA TORRE, 41
EDICOLA
CORSO GARIBALDI, 9/11
ELETRONICA SKY SERVICE
V. PIERSANTI  MATTARELLA
GARDEN CAFFE'
VIA P. LA TORRE
GBM CLIMA
C/DA ACQUANOVA
LI CAUSI ABBIGLIAM.
VIA P. SANTI MATTARELLA
IRISH BAR
VIA P. SANTI MATTARELLA
MATER.  EDILE SO. VI.
VIA F.SCO CRISPI
MOBILI LO TRUGLIO
VIA F.SCO CRISPI
NUOVA FERRAMENT A
SS 188
PARRUCCH. MARCHESE
V C. LEVI
PASTICC. D’AGOSTINO
V S. ANNA
SANICO SRL
ZONAINDUSTRIALE
SUPERMERCATO DI PER DI
VIA PAESTUM
SUPERMERCATO SISA
V,  TOGLIATTI
TRATT. PIZZ. COLLE
VERDE
VIA G. CARDUCCI
TRATTOR. DUE PALME
S.S. 119

BANCA NUOVA
BAR 2000 
VIA L. STURZO, 1
BAR MILLENNIUM 
VIA F. DE ROBERTO
BAR MEETING 
VIA DEGLI ELIMI, 1
BAR OASI 
VIALE SANTA NINFA
BAR STELLA
VIA NAPOL. COLAJANNI
BAR BONANNO 
V.LE IND. SICILIANA
CARTOLIBR. LO STYLO
VIA G. DA LENTINI
CASEIFICIO  MANFRE’
VIA SANTA NINFA
C.  VERNICIATURA RANDAZZO
VIA BELICE
CENTER GYM 
VIA MONTE FINESTRELLE
CENTRO OTTICO
V.LE IND. SICILIANA
DISTR. CARB. TANTARO 
C/DA BOVARELLA
EDICOLA TABACCHI 
VIA BRANCATI
EDICOLA
VIALE INDIPEND. SIC.
EXTRA BAR 
PIAZZA STAZIONE
HAPPY SNACK ROSTICC.
VIA MONTE FINESTRELLE
IP CARB. BAR GELA TERIA
LATTICINI CAMMARATA
OTTICA CATALANOTTO
VIA DEGLI ELIMI
PESCHERIA GIACALONE
VIA BRANCATI
RIST. PIZZ. LA MASSARA
V. VESPRI SICILIANI
SANTANGELO CAS. FERR. 
VIA L. PIRANDELLO, 43
SUPEMERCATO SIGMA
VIA L. STURZO
SUPERMERCATO CONAD 
VIA IBN HAMDIS
PAM SERVICE
MONTE FINESTRELLE
PANIFICIO NAVARRA
VIAA. GAGINI
PASTICCERIA DEL VIALE
VIA BELICE 
PIZZA TIME
VIA F. DI ROBERTO
POST SERVICE
VIA B. INGOGLIA
PATRONATO UIL
VIA NUNZIO NASI
ZUMMO GOMME
VIA NAPOL. COLAJANNI

Santa NinfaGibellina
BOTTEGA DEL PANE
VIA VERGA
ALIMENTARI 
VIA GARIBALDI 
BAR ANGELA 
VIALE EUROPA 
BARBIERE AGUECI 
P. LIBERTA’
BAR DEL VIALE 
VIALE EUROPA
BAR KIND 
VIA GARIBALDI
BUFFA IND. EDILIZIA
V. AURO ROCCONE
CAFFÈ PERRICONE
V.DEI MILLE
CENTRO "VITA" LITY " 
VIA  F. FILZI
CONAD 
V.LE V. DEL BELICE
DESPAR 
VIALE EUROPA
GRUTTA LEGNO
ZONA ARTIGIANALE
MAT. EDILI MAZARESE
C/DA GIUDEA
TAB. ED. GUCCIARDI
CORSO GARIBALDI
TABACCHI PERRICONE
CORSO GARIBALDI
TABACCHI DITTA
VIA DEI MILLE
SALONE DI GIOVANNI
VIA VERGA
INGROSSO TESS. PARISI
VIA VERGA
ABBIGLIAM. SCAVUZZO
VIALE EUROPA
RIFORNIMENTO ERG
VIALE EUROPA
PARRUCCH. FRANCA 
VIA PETRARCA
MUNICIPIO
P.ZZA SAN FRANCESCO
SCUOLA VITO SICOMO
P.ZZA L. PIRANDELLO
CENTRIO D’INCONTRO 
VIALE EUROPA
BIBLIOTECA
VIALE EUROPA
PRO LOCO VITESE

VitaS a l e m i
ANTICHI SAPORI
C/DACARABONA
AUTO PACE
C/DAPONTE PATTI
BAGLIO POCOROBA
BAR BRUCCOLERI 
PIAZZA P.  NOCITO
BAR EDICOLA MANCUSO
CORSO GARIBALDI
BAR COLONNA
ACQUANOVA
BAR GELAT. LA PIAZZETTA
CORSO GARIBALDI
BAR GIOIA
C/DASASI
BAR SEGESTA
VIA SEGESTA
CARTOL. GIACALONE
VIAA. DE GASPERI
COMUNICATION SERV.
VIA MARCONI
FORNO A LEGNA
V. A.DE GASPERI
FOTO VIDEO CASCIO
VIA SEGESTA
FRI D’OR
VIAALDO MORO
ONOR. FUNEBRI LENTINI
VIA A. DE GASPERI
LE LANTERNE
VIA LENTINI
MACELLERIA BICA
C.SO GARIBALDI
MARKET STELLA
V. A. DE GASPERI
OTTICA BUONA VISIONE
VIA SEGESTA
PASTICC. LA MARGHERITA
VIA MUCARIA
PATR. CGIL
TEN LI BASSI
PATR. UIL
G. MARCONI
PATR. CISAL
VIA PIOPPERA
PATR. CISL
C. GARBALDI
PIZZA IN PIAZZA
PIAZZA PIETRO NOCITO
PRO LOCO CALATAFIMI 
VIA VITTORIO EMANUELE
RIST. MEDITERR. SEGESTA
C/DA SEGESTA
RIFORNIMENTO ERG
VIA SEGESTA
RIFORNIMENTO ESSO
C/DASASI
RISTOR. DIVINO ROSSO
VIAA. DE GASPERI
STAZ. RIF. CARBURANTI
C/DAGRANATELLO
SUPERMERCATO SMA
VIA SEGESTA
SUPERMERCATO SISA
C/DASASI
SUPERMERCATO T. BICA
C/DASASI
TRATTORIA MAIORANA
VIA SEGESTA
ZANZIBAR
ACQUANOVA

Calatafimi
PUNTI DI DISTRIBUZIONE DEL GIORNALE

AGENZIA D’AFFARI STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE 
BAR BACILE
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR CHIOFALO 
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR DIVINO 
VIA ZAGATO
BAR CREMERIA D'ITALIA
P. FALCONE BORSELLINO
BAR FANTASY
VIALE GRAMSCI
BAR LA CROISSANTERIA
VIA SELINUNTE
BAR MADISON CAFE'
VIA REGINA ELENA
BAR ROADHOUSECAFFE'
VIATRIESTE 
BAR STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR ROXI
CARLO PISACANE
BAR TRIESTE
VIATRIESTE
BAR TRIESTE
VIA CAVOUR
CEVEMA
VIA CIALONA
CARTOTECNICA TIGRI
VIA VITTORI EMANUELE
CARTOLIBRERIA
VIATRIESTE
ISTITUTO MAGISTRALE
VIATRIESTE
LOMBARDO ELETTR.
VIALE D'ITALIA
MUNICIPIO
VIA XX SETTEMBRE
NEW WAW STORE
VIA VESPRI
PANIFICIO FIORELLINO
VIAA. DA MESSINA
PARRUCCHIERIA VITA
VIA CAPRERA
PARRUCCHIERIA N & G
PALAZZO MOLINARI
PIZZERIA LA MONTAGNA
VIA PALERMO
QUATTRO ZAMPE
VIA CIALONA
RIFORNIMENTO  TAMOIL
RIVENDITA RIC.  STIVALA
VIALE D'ITALIA
SALONE CESARE
VIA ROMA
SPEEDY PIZZA
VIATRIESTE
SUPERMERCATO CONAD
SUPERMERCATO DESPAR
VIA CIALONA
SUPERMERCATO SIGMA
VIALE ITALIA
TAB. GIORNALI PALAZZO
VIA PALERMO
TAB. RICEV. SCIACCOTTA VIA
VITT. EMANUELE
TECNCNOCARTA
ZINNATI VIA GRAMSCI

Partanna

Salemi cronache

DD
opo il successo delle
scorse edizioni torna per
il terzo anno la Mostra

di Bonsai e Suiseki.
L’iniziativa, organizzata dalla
Pro Loco, rientra fra le tante
attività che l’associazione pro-
muove nell’arco dell’anno.
L’esposizione dei Bonsai è in
programma nelle giornate di
giovedì 23 e venerdì 24 ottobre.
A fare da scenografia, come
negli anni precedenti, sarà il
Castello Normanno - Svevo
nelle cui sale suggestive saran-
no ospitati i piccoli gioielli
vegetali in miniatura. Anche in
questa edizione saranno prota-
gonisti gli espositori con i loro
Bonsai e Suiseki. Una giuria di
esperti decreterà i vincitori, ma
tutti i partecipanti alla mostra
riceveranno delle pergamene
ricordo. L’arte dei Bonsai con-
siste nella creazione di miniatu-
re di alberi, coltivati per anni in
un piccolo vaso. Con questa
particolare tecnica si guida del
materiale vegetale ad assumere
forme e dimensioni volute, pur
rispettandone l’equilibrio vege-
tativo e funzionale. Gli orienta-
li definiscono il bonsai come
l’unione della natura con l’arte:
i piccoli alberi, infatti, racchiu-
dono nelle pur contenute
dimensioni, tutta l’energia di
una pianta grande. È importan-

te che un bonsai evochi in chi lo
guarda una sensazione di forza,
maturità e, soprattutto, di pro-
fonda pace e serenità. Il bonsai
come si conosce oggi, è sostan-
zialmente quello giapponese,
tuttavia la sua origine è da
situarsi in Cina: furono dei tran-
sfughi cinesi, approdati sulle
coste giapponesi, a portare nel
paese i primi bonsai. I giappo-
nesi appresero questa tecnica e
ne fecero un’arte, applicando
alle piante coltivate i canoni
della propria estetica influenza-
ta dalla filosofia Zen. Per mag-
giori informazioni sulla mostra
si può contattare la Pro loco
allo 0924/981426 e al
333/1007776 oppure scrivere
all’e-mail prolocosalemi@pro-
locosalemi.it o ancora consulta-
re il sito www.prolocosalemi.it. 

I residenti chiedono un intervento. L’Ufficio tecnico: «Lavori già programmati» 

Cortile Barresi: strada a pezzi Mostra di Bonsai 
Il 23 e 24 ottobre al Castello

Crepe e lesioni sull’asfalto del vicolo 
Cede anche uno dei muretti di sostegno 

La strada lesionata con il muro di sostegno crollato e il palo in procinto di cadere
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NN
on c’è pace nella giunta
di Vittorio Sgarbi. Nei
giorni scorsi si è consu-

mato l’ennesimo forfait nell’in-
stabile «squadra» del critico
d’arte. Gli assessori Angelo
Calistro e Salvatore Sanci
hanno formalmente rassegnato
le dimissioni. La motivazione
risiederebbe nelle «divergenze
d’opinione» e negli attriti con il
vicesindaco Antonella Favuzza
che ha duramente apostrofato i
due assessori nell’ultima seduta
del Consiglio comunale accu-
sandoli di «continue assenze e
di uno scarso impegno nello
svolgimento dei propri incari-
chi». Ma che la rottura fosse
nell’aria era chiaro già da
tempo, a partire dalla polemica
innescata da Sanci a fine agosto
sull’approvazione di una deli-
bera con la quale si destinavano
dei fondi attinti dal capitolo sui
servizi sociali a una manifesta-
zione estiva organizzata dal-
l’amministrazione.  L’assessore
Calistro non ha fornito motiva-
zioni specifiche per le dimissio-
ni ma ha affermato «di non

riconoscersi più in quest’ammi-
nistrazione». Più articolate
invece le ragioni che l’avvocato
Sanci ha elencato nella sua let-
tera di rinuncia. «Mi sono tro-
vato - ha spiegato - di fronte ad
un muro insormontabile di ipo-
crisia e vana gloria, basta dire
che la prima convocazione di
giunta mi è arrivata dopo quasi
un mese dalla nomina. A poco a
poco il contenuto delle deleghe
assegnatemi è stato svuotato
con incarichi affidati ad altri
assessori; le sedute di giunta
sono state svolte senza alcuna
attività programmatica ed in
giornate diverse da quelle stabi-
lite; le delibere sono state pro-

poste dal vice sindaco o da
assessori diversi da quelli for-
malmente incaricati nelle dele-
ghe. La mia nomina ha creato, a
dir poco, un enorme disagio
nella compagine assessoriale
esistente che, tranne qualche
eccezione, ha cercato di fare
quadrato, utilizzando anche dei
dipendenti, per evitare che io
potessi essere, in qualche
modo, operativo». Per Sanci
l’amministrazione persegue
l’unica politica
di «avallare
scelte dettate
dalla necessità
di far parlare di
Salemi, attin-
gendo fondi
dal bilancio
comunale e
non promuo-
vendo e curan-
do finanzia-
menti di altre
realtà territo-
riali, conti-
nuando ad ali-

mentare attività di “pura imma-
gine” con costi scaricati sulla
collettività». «L’assoluta man-
canza di programmazione e di
disponibilità al dialogo del vice
sindaco Favuzza - continua -
unita all’ingerenza operativa
della stessa sulle deleghe asse-
gnate, hanno ridotto il ruolo
degli assessori a meri firmatari
di delibere preconfezionate ed
imposte. Mi ritornano in mente
le parole che il sindaco Sgarbi

p r o n u n c i ò
a l l ’ insedia-
mento della
prima Giunta
“Salemi sarà
l’opposto di
Milano, per-
ché io non ho
paura di avere
assessori più
intelligenti. lo
voglio asses-
sori indipen-
denti, non
servi, liberi,
non camerie-

ri”. Purtroppo gli assessori sono
solo liberi di fare tutto quello
che dice il vice sindaco e
soprattutto liberi di esprimersi
con l’unico limite di non con-
trariarla. Una partecipazione
passiva e lontana dal mio modo
di operare; è poco gratificante e
mal di adatta ad un professioni-
sta che aveva deciso di spender-
si per la città natia. Pertanto,
con rammarico, ma deciso,
sono costretto a rassegnare le
mie dimissioni, con l’augurio
che il mio sostituto riesca
meglio a soddisfare le esigenze
dell’amministrazione avallan-
do, senza proferire parola tutto
ciò che gli viene sottoposto».

Piccato il commento del vice-
sindaco Antonella Favuzza che
ha osservato: «Già nell’ultima
seduta avevo segnalato che da
due mesi Calistro e Sanci non
partecipavano alle riunioni di
giunta e alle sedute del
Consiglio, danneggiando l’atti-
vità amministrativa, visto che
ricoprivano deleghe fondamen-
tali quali la Manutenzione, i
Lavori Pubblici e i Servizi
sociali. Adesso hanno dimostra-
to ulteriormente di avere uno
scarso senso di responsabilità.
E sia chiaro - ha aggiunto - qui
la politica non c’entra, si valuta
l’operato delle singole persone.
C’è bisogno di gente che abbia
voglia di fare, di impegnarsi per
raggiungere degli obiettivi.
Oltretutto credo che quando si
assume un incarico, anche se
non si è stati votati dai cittadini,
si ha il dovere di assolvere i
compiti e le funzioni assegnate
per rispetto nei confornti della
collettività». Anche il sindaco,
appresa la notizia delle dimis-
sioni, a una domanda sull’attua-
le situazione politica salemitana
ha risposto: «Qui è peggio che
al Parlamento nazionale.
Appena me ne vado iniziano a
litigare fra loro». 

Letizia Loiacono

Nominata all’unanimità Daniela Drago, dirigente medico

Pd, eletto il neo segretario

I due assessori lasciano gli incarichi per «divergenze d’opinione» e attriti con il vicesindaco 

L’avvocato:«Si pensa solo alla
visibilità». La Favuzza: «Non c’è
alcun senso di responsabilità»

Giunta, si dimettono Sanci e Calistro

DD
aniela Drago è la nuova
Segretaria Comunale
del Pd. Dirigente medi-

co di 39 anni, sposata, due figli,
è stata eletta all’unanimità alla
guida della sezione locale del
partito. Succede a Domenico
Venuti, Capogruppo del Pd in
Consiglio comunale, già eletto
l’anno scorso come Segretario
Provinciale dei Giovani
Democratici. Venuti ha espres-
so la propria soddisfazione per
la nomina della nuova
Segretaria alla quale augura
buon lavoro. «Daniela potrà
contare sull’esperienza da me
maturata alla guida della
Margherita prima e del Pd poi -
ha detto Venuti - per portare a
termine il processo di costitu-
zione del partito ed iniziare un
percorso di confronto con la
città teso alla elaborazione di
proposte credibili e condivise
per il territorio». «Ringrazio
tutti per la fiducia accordatami -
ha quindi commentato la neoe-
letta -. A mio avviso, compito
della politica e soprattutto del
Partito Democratico è quello di
essere capace di costruire e pro-
muovere processi di crescita
nell’interesse generale. È arri-
vato il momento che il PD si

affranchi dalle vecchie logiche
di appartenenza ed indossi
l’abito del “fare”, per dare una
risposta concreta alle esigenze
del nostro territorio. Serve un
partito che ritorni alla sua
dimensione naturale, divenendo
luogo di confronto e di dialogo,
che agisca con trasparenza,
coerenza e lealtà». La neo
Segretaria ha poi elencato i
nodi centrali sui quali l’attività
del Pd dovrebbe orientarsi.
Temi prioritari della sua agenda
politica il precariato e la crisi
economica, il rafforzamento del
partito a livello locale con  il
coinvolgimento di nuovi giova-

ni all’interno del movimento e
una maggiore attenzione verso
le esigenze e i disagi manifesta-
ti da ampi strati della società
civile. «Non sfugge a nessuno -
ha continuato - che  la disoccu-
pazione giovanile, il mondo del
precariato, la crisi del comparto
sanitario, dell’agricoltura, del-
l’imprenditoria e le questioni
ambientali, uniti alla debolezza
delle istituzioni e della politica,
ci consegnano un quadro gene-
rale altamente deficitario. Per
rilanciare il nostro partito biso-
gna ascoltare le sollecitazioni
che provengono dal basso,
anche attraverso l’organizza-
zione di forum tematici, e por-
tarle nella nostra assemblea in
modo da poterne discutere e
trovare insieme soluzioni e
relativi interventi. E’necessario
favorire l’ampliamento dei con-
sensi verso il Pd, espandendo la
cultura stessa della politica
verso i giovani, coinvolgendo
persone nuove che hanno
voglia di impegnarsi e diffon-
dendo l’attività dei nostri rap-
presentati istituzionali a tutti i
livelli». Un augurio di buon
lavoro  è arrivato anche dal
Segretario Provinciale del Pd,
Baldo Gucciardi. (ll)

Daniela Drago

NN
ell’ultima seduta del
Consiglio comunale
sono stati approvati a

maggioranza gli equilibri di
bilancio. A favore del punto si
sono pronunciati i consiglieri
Francesco Salvo, Giuseppe
Fileccia, Andrea Russo,
Calogero Augusta, Francesco
Lo Fria e Giusy Asaro mentre
hanno espresso  voto contrario
Domenico Venuti e Calogero
Angelo con l’astensione di
Leonardo La Grassa, Vito Lo
Castro e Giuseppe Ferro. Esito
positivo anche per un emenda-
mento presentato dalla giunta
per la copertura finanziaria di
alcuni debiti fuori bilancio e per
rimpinguare il fondo di riserva,
ridotto ormai agli sgoccioli.
Assenti dalla seduta molti dei
consiglieri della maggioranza
«ufficiale». Dopo l’approvazio-
ne  il consigliere del Pd
Domenico Venuti ha parlato di
«un voto anomalo, più che di un
emendamento tecnico dovrem-
mo parlare di una manovra
politica per ripianare alcuni
capitoli di bilancio a secco. E’
stata una sanatoria e il frutto di
una gestione che ha portato,
come confermato dalla relazio-
ne dei revisori dei conti, allo

sforamento del patto di stabili-
tà». Intanto nei giorni scorsi il
commissario ad acta, nominato
dall’assessore regionale alle
Autonomie Locali Caterina
Chinnici, ha approvato il Conto
consuntivo del 2009. Il via libe-
ra allo strumento finanziario è
arrivato dopo le mille polemi-
che e contestazioni che ne ave-
vano accompagnato la prece-
dente bocciatura da parte del
Consiglio comunale. Il com-
missario non ha espresso alcun
rilievo tecnico-contabile
«L’approvazione da parte del
commissario senza alcun rilie-
vo tecnico-contabile - ha com-
mentato dopo le polemiche
delle ultime settimane il vice-
sindaco Favuzza, che ha anche
la delega al Bilancio e alle
Finanze - dimostra che le obie-
zioni mosse da alcuni consiglie-

ri comunali erano evidentemen-
te infondate e dettate solo dalla
necessità di bloccare l’attività
amministrativa. Voglio sperare
che i consiglieri che lo avevano
bocciato prendano spunto dal-
l’esito di questa vicenda per
improntare il loro lavoro al
senso di responsabilità». Il
vicesindaco, inoltre, ha anche
colto l’occasione per replicare
alle affermazioni dell’ex depu-
tato Dc: «Forse non sa che il
Collegio dei Revisori dei Conti
aveva espresso parere positivo
sul conto. Ben venga, adesso,
l’approvazione, perché il bilan-
cio di un Comune e quindi
l’economia di una città non
possono essere ostaggio di chi
vuole tornare a vecchie prati-
che, quando la politica si faceva
con i fondi dei servizi sociali e i
contributi della commissione
terremoto». Più cauto il sindaco
Sgarbi che aveva invitato a
stemperare i toni del dibattito
politico chiedendo al vicesinda-
co «di astenersi da dichiarazio-
ni che possano alimentare ten-
sioni» e a Giammarinaro «di
raccomandare ai consiglieri che
fanno capo a lui, di favorire in
tutti i modi il progetto Salemi».
(ll)

Consiglio, sì agli equilibri

Vittorio Sgarbi

Salvatore Sanci Angelo Calistro

Antonella Favuzza

Il commissario approva anche il conto consuntivo
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CC
hi è nato ed ha passato
l’infanzia e l’adole-
scenza nel quartiere di

San Francesco di Paola, più
noto come «Santo Padre» (in
dialetto «U Santu patri»), emi-
grando poi in età adulta per
esigenze di lavoro, mantiene
ancora oggi un forte legame
con le proprie origini legate
indissolubilmente a quel luogo
e alle sue tradizioni. Un attac-
camento che i tanti
«Santupatrara» sparsi nel
mondo hanno voluto sottoli-
neare anche attraverso mezzi
più tecnologici come
«Facebook». Di recente gli
abitanti e gli emigrati dal quar-
tiere sparsi per il mondo si
sono ritrovati sul famoso
social network che spopola da
alcuni anni su Internet, uniti
nel gruppo dal simpatico
nome: «Santupatrara doc in
the world». E quest’anno gra-
zie a Facebook è stato lanciato
il primo Raduno dei
Santupatrara, che si sono dati
convegno la sera del 12 agosto
scorso in piazza, in un tripudio
di fotografie e brindisi. Il
gruppo si riunirà anche il pros-
simo anno «nella speranza -
precisano i promotori dell’ini-
ziativa - che alle frane di via

Duca degli Abruzzi e di via
Mazara, e al degrado di parte
del quartiere si ponga la paro-
la fine». La «diaspora» dei
«Santupatrara» è legata a due
fattori: la massiccia emigra-
zione, che ancora oggi non
accenna ad arrestarsi, e il par-
ziale trasferimento di parte dei
residenti nella zona di nuovo
insediamento della città («U
Paisi Novu»). Nel corso degli
anni il quartiere ha cambiato
pelle: in passato era la perife-
ria della città, oggi è a pieno
diritto parte integrante del cen-

tro storico. Un tempo popola-
tissimo, adesso conta meno di
un terzo degli abitanti degli
anni Sessanta. Una volta gre-
mito di botteghe (quelle di
generi alimentari erano ben
cinque ancora negli anni
Settanta), attualmente conta un
solo esercizio commerciale: le
pompe funebri. Ma nonostante
il progressivo spopolamento e
grazie a un recente restyling,
la spina dorsale del quartiere,
specialmente di notte, resiste
ed è tornata a vivere di nuova
luce. (marma)

LL
a città punta sul grande
jazz. E lo fa ospitando
quello che la critica

musicale giudica il più bravo
clarinettista contemporaneo:
Don Byron. Il musicista è stato
nella cittadina siciliana per
inaugurare l’anteprima del
«Festival Salemi Jazz» dedicato
a Anthony Joseph Sciacca, in
arte Tony Scott, in programma
la prossima primavera per la
direzione artistica di Stefano
Zenni, e che il sindaco Vittorio
Sgarbi aveva annunciato lo
scorso agosto al Festival del
Cinema di Locarno in occasio-
ne della proiezione del film di
Franco Maresco sul musicista
americano i cui genitori erano
originari di Salemi. Per ricorda-
re il legame tra Sicilia e Tony
Scott, da Parigi, dove ormai
vive, è arrivata la figlia, Monica
Sciacca, che per la prima volta
ha suonato nella città dove il
padre è tornato parecchie volte
nella sua lunga carriera di clari-
nettista jazz. L’apertura del

concerto è stata  affidata
all’inedito duo composto pro-
prio dalla figlia del musicista
scomparso a Roma tre anni fa
all’età di 86 anni, Monica
Sciacca, cantante di lungo
corso, che ha presentato a
Salemi il suo nuovo cd, e
Salvatore Bonafede, uno dei
più grandi pianisti italiani di
jazz, in passato partner di Tony
Scott, che l’ha accompagnata al
piano. E’stata poi la volta del
trio di Don Byron, Fabrizio
Puglisi e Tommaso Cappellato.
Don Byron è considerato il
maggior clarinettista jazz con-
temporaneo e un erede ideale
dello stile brillante e aggressivo
di Tony Scott. Molto emoziona-
ta Monica Sciacca che al termi-
ne del suo concerto ha detto:
«Sono onorata per l’invito. Ho
trovato lo stesso calore e affetto
che veniva riservato a mio
padre. Lui sarebbe felice del
modo in cui viene ricordato
dalla città. Avevo 20 anni la
prima volta che venni a Salemi
e ancora oggi quando arrivo qui
è come se il mio sangue reagis-
se. Adesso capisco perché mio
padre diceva sempre: “Sono

siciliano” e non: “Sono italia-
no”. Io stessa mi considero
siculo-cinese. Sia io che Don
Byron eravamo molto emozio-
nati, è stato veramente entusia-
smante cantare e suonare dove
la mia famiglia affonda le pro-
prie radici». Anthony Joseph
Sciacca nasce a Morristown,
nel New Jersey, il 17 Giugno
del 1921, da genitori siciliani
emigrati agli inizi dell’800. Si

diploma alla Juilliard School di
New York e poi alla Scuola di
Musica Contemporanea, con il
compositore Stefan Wolpe.
Negli anni ’40 il suo mondo
ruota intorno ad Harlem,
Greenwich Village e la 52esima
Strada, suonando nei club che
mescolavano Bop, Swing e
Dixieland e più avanti nei
«templi» della musica come il
New York Theatre, il Town Hall

e la Carnegie Hall. Ispirandosi
allo stile di Charlie Parker,
Scott suona con tutti i più gran-
di dell’epoca d’oro del jazz: da
Art Tatum, a Dizzy Gillespie,
da Thelonious Monk a Duke
Ellington passando per la colla-
borazione con Billie Holiday,
fra le prime cantanti nere. Fa
parte di numerose e famose
Orchestre Americane: Buddy
Rich, Charlie Ventura, Lucky
Millinder, Benny Carter,
Tommy Dorsey, e tra il ’53 ed il
’56 dirige la Tony Scott Big
Band e il Tony Scott Septet.
Una leggenda del jazz, un inno-
vatore ed un pioniere della
World Music, Tony Scott non
era solo un clarinettista jazz ma
anche compositore, arrangiato-
re, direttore d’orchestra, oltre
che polistrumentista di eccezio-
nale versatilità. Si esprimeva
con uguale intensità al clarinet-
to, ai sassofoni (alto, tenore e
baritono), flauto, piano e voce.
Negli anni colleziona esperien-
ze in Africa, Asia, Europa, regi-
strando Musica Sperimentale,
Free, Spaziale, Fusion, Musica
Spirituale e Curativa, confer-
mando la poliedricità della sua

natura di artista a 360  gradi. La
sua ultima visita a Salemi risale
al 2005 quando tenne un con-
certo al Castello Normanno
Svevo per il suo compleanno.
Con l’sibizione del 2 ottobre  è
tornato a rivivere a Salemi
attraverso la figlia e i musicisti
da lui ispirati. 

Anteprima del «Festival  Salemi Jazz»
che si svolgerà in primavera 

Letizia Loiacono

Primo raduno dei Santupatrara sparsi nel mondo 

Jazz, serata in ricordo di Tony Scott
Concerto al Castello. Protagonisti la figlia del musicista di origini salemitane e il celebre clarinettista Don Byron

Gruppo di «santupatrara»

Dal Santo Padre a Facebook

Gli ar tisti con il sindaco Sgarbi (Foto S. Gucciardi)

UU
na Madonna che invece
del Bambino Gesù tiene
amorevolmente tra le

braccia un piccolo Adolf Hitler.
La provocazione è dell’artista
Giuseppe Veneziano, ma l’idea
di esporla al pubblico, dopo i
veti più o meno perentori di pre-
lati e esponenti politici, è di
Vittorio Sgarbi che il 29 settem-
bre scorso all’interno del Polo
Museale e al Castello normanno
svevo, ha inaugurato la «perso-
nale» dal titolo «Equivoci», del
controverso artista siciliano
autore dell’opera «La Madonna
del Terzo Reich», definita «sacri-
lega».  «Il dipinto di Giuseppe
Veneziano - spiega il critico d’ar-
te - ha i colori e lo spirito di un
fumetto. Nulla di stravagante, e
nulla di provocatorio. Anche
Hitler fu bambino; e il Male,
nella concezione teologica del
Cristianesimo, è una presenza
imprescindibile come il demonio
nell’iconografia religiosa. Ma, si
dirà, la sostituzione del Bambino
Gesù con un piccolo Hitler è bla-
sfema, inaccettabile, impossibi-
le. Sarà. Ma, in tutta evidenza, la
sostituzione è sottilmente provo-
catoria, non insolente. Determina
stupore, più che orrore. E chiama
un sorriso. Dio non ha paura di
nessuna creatura, neanche della
più feroce». A Salemi Veneziano

ha trovato ospitalità dopo le
«scomuniche» che gli hanno
impedito di far conoscere la sua
arte. «Il Comune di Pietrasanta
che aveva patrocinato la mostra
dell’artista - rivela Vittorio
Sgarbi - non è stato in grado di
sostenere la prova e ha ceduto
alle polemiche di chi ha visto il
dipinto come una bestemmia».
Oltre alla personale di
Veneziano, denominata
«Equivoci» perché equivoche
sono le «scorrette» interpretazio-
ni che Veneziano fa delle opere
di arte sacra più celebri, ha avuto
luogo anche l’inaugurazione del
secondo ciclo di mostre prove-

nienti dal Festival dei Due
Mondi di Spoleto. Dopo le opere
di Agostino Arrivabene, Grazia
Cucco, Peter Demetz e Dino
Valls, è stata la volta di due arti-
sti siciliani, Carmelo Giallo e
Nicola Samorì. Si passa così
dagli inquietanti e spirituali
ritratti di Valls, agli irreverenti e
dissacranti «soggetti religiosi» di
Grazia Cucco, dalle deliranti e
visionarie interpretazioni della
realtà di Arrivabene alle geniali
«deturpazioni» di celebri opere
del passato, del giovane Samorì.
Dalle sculture di Demetz  al rea-
lismo di Iudice, fino alle evocati-
ve ceramiche di Giallo. (eloisa)

Inaugurata al Polo Museale dal sindaco Sgarbi

Personale di Veneziano

L’autore e la Madonna del Terzo Reich

Davide Ganci e Monica Sciacca
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SS
torie di ordinario degrado.
Sono quelle che si consu-
mano da anni in alcune vie

e vicoli del Centro storico, dove
chi ha avuto la forza di restare o
l’ardire di tornarci ad abitare
volontariamente (non molti in
realtà), è costretto a convivere
quotidianamente con disagi,
situazioni al limite del pericolo e
sporcizia. Giacomo Cuddemi è
uno di questi. Da circa dieci anni
risiede con la sua famiglia in una
palazzina popolare di proprietà
del Comune fra le vie Terranova
e Scavetto. Lui e sua moglie,
unici residenti dell’edificio,
occupano il secondo piano di
un’abitazione che alla base pre-
senta lesioni e crepe tali da far
temere che da un momento
all’altro possa collassare su se
stessa. L’edificio non è mai stato
ricostruito, ma ristrutturato sulle
fondamenta del vecchio, più di
vent’anni fa. I Cuddemi hanno
un regolare contratto con il
Comune nel quale figurano
come custodi della casa, non
corrispondono all’ente alcun
affitto, ma sono tenuti a coprire
le spese legate alla normale
manutenzione. «Solo che in que-
sto caso - dice la signora
Cuddemi - non si tratta della

sostituzione di un rubinetto o
della maniglia di una porta ma di
lesioni profonde nella struttura
che richiedono una manutenzio-
ne straordinaria». I muri esterni
sono punteggiati da crepe che
salgono lungo l’intero edificio
(nella foto in alto un particolare
della casa), dove l’intonaco
completamente scrostato lascia
vedere i vecchi mattoni sotto-
stanti. I residenti hanno segnala-
to la situazione al Comune un
anno fa, presentando una istanza
all’Uf ficio tecnico tramite i vigi-
li urbani e hanno più volte chia-
mato i vigili del fuoco che si
sono limitati ad effettuare un
sopralluogo senza alcun esito.

«La situazione - continua la
signora Cuddemi -  come si vede
a occhio nudo, è preoccupante.
All’interno della casa si sono
formate delle macchie di muffa
e altre crepe, aumentate a dismi-
sura dopo le piogge dell’ultimo
inverno. Il nostro timore è che la
casa non sia in grado di reggerne
un altro particolarmente piovo-

so». Anche Vittorio Sgarbi è al
corrente della vicenda, come
racconta la Cuddemi, mentre le
altre vicine si affacciano incu-
riosite dai balconi per conferma-
re le sue dichiarazioni. «Circa un
anno fa - continua - un giorno in
cui il sindaco stava visitando il
centro storico mio marito l’ha
fermato e gli ha chiesto di entra-

re in casa a dare un’occhiata.
Appena si è reso conto dello
stato della casa ci ha promesso
un intervento al più presto».
L’amministrazione, interpellata
nei giorni scorsi, ha assicurato
che in tempi  brevi verrà effet-
tuato un nuovo sopralluogo e si
deciderà l’intervento più ade-
guato. Ma intanto nel resto del
centro storico resistono altre
case disabitate, ancora più fati-
scenti, e ruderi nei quali la natu-
ra ha preso il sopravvento, cir-
condati da una bianca recinzione
di muri e muretti che dovrebbe
nascondere agli occhi dei più il
dissesto di alcuni punti ma che
al contrario sembra quasi sottoli-
nearlo, a dispetto delle intenzio-

ni dei costruttori. E in effetti
basta lasciare la via Amendola e
inoltrarsi per i vicoli secondari
per trovarsi di fronte uno scena-
rio di incuria e degrado. In via
San Biagio e via Giuliano
Passalacqua le numerose case
diroccate stanno su per inerzia o
grazie ai puntelli di sostegno
piazzati fra una costruzione e
l’altra. Proprio lì dove ogni
Natale si organizzava il presepe
antico oggi non resta che un
luogo disabitato. In via Bastioni
alcune case popolari, lasciate
incomplete dopo una vertenza
fra la ditta appaltante e il
Comune, sono diventate rifugio
per extracomunitari stagionali
che non hanno altro posto in cui
andare. Alcuni metri più su una
casa in ristrutturazione, acqui-
stata da un californiano di origi-
ni salemitane, fa bella mostra di
sé accanto a un rudere appena
coperto da una lamiera, al cui
interno si scorge ogni genere di
rifiuti: materassi, vecchi mobili
e sacchetti della spazzatura.
Solo pochi passi separano piaz-
za Alicia e il castello restaurato
dalle case di via Bastioni. Ma i
due luoghi sembrano viaggiare
su universi paralleli. 

Letizia Loiacono 

Scorci di degrado del centro storico

Un viaggio nella terra di nessuno
In via Scavetto la famiglia Cuddemi vive in una casa popolare a rischio crolli. L’amministrazione: «Provvederemo» 

Fra ruderi, edifici incompleti e cumuli
di spazzatura nel centro storico

««
L’ospedale di Salemi non
subirà alcun declassamen-
to». Vittorio Sgarbi rispon-

de a quanti nelle ultime settima-
ne hanno paventato una ridotta
funzionalità della locale struttu-
ra ospedaliera a vantaggio,
peraltro, dell’ospedale di
Alcamo. «Atal proposito - spie-
ga Sgarbi - ho avuto un collo-
quio con il Direttore Generale
dell’Asp di Trapani, il dottor
Fabrizio De Nicola, che mi ha
garantito, peraltro, che il Pronto
Soccorso rimarrà aperto, contra-
riamente a quanto riportato dai
giornali». Per Sgarbi «la riorga-
nizzazione del sistema sanitario
in Sicilia comporterà certamente
una generale riduzione dei costi,
ma la struttura di Salemi manter-
rà la sua integrità di ospedale. E
questo è quello che conta».
L’ospedale manterrà un modulo
completo di Medicina, Chirurgia
generale che include l’Urologia,
l’Otorinolaringoiatria e
l’Ortopedia, un Modulo comple-
to di Lungodegenza per il tratta-
mento ospedaliero dei malati
cronici. Nasceranno poi due
moduli di RSA(Residenza sani-
taria assistita) destinata a perso-
ne anziane non autosufficienti
che non necessitano di specifi-

che prestazioni ospedaliere, ma
che richiedono un’assistenza
continua impossibile da garanti-
re al domicilio. Il nosocomio
diventerà il centro riferimento
del distretto sanitario per la ria-
bilitazione. Con il Pta (Presidio
territoriale di assistenza), che è
la porta di accesso dei cittadini
ai servizi sanitari, i pazienti
avranno garantite cure speciali-
stiche senza la necessità di ricor-
rere ai ricoveri. Il Presidio terri-
toriale tratterà le emergenze ed il
primo soccorso e garantirà il
raccordo con il 118. (red)

Dal 3 ottobre le personali

II
nizierà, a partire dal 3 otto-
bre, la serie di «personali»
realizzate dagli artisti del

«Gruppo Propedeutica» che
esporranno le proprie opere
nella sala congressi dell’Hotel
Villa Mokarta. Ad aprire le
esposizioni in programma,
visitabili tutti i giorni, sarà
l’inaugurazione, la prima
domenica di ottobre alle 18
della mostra del professore
Vito Linares, maestro e guida
del sodalizio. Il «Gruppo
Propedeutica», nato all’inizio
del Duemila, è composto da
alcuni artisti della provincia di
Trapani che uscendo dalle
esperienze dell’arte italiana del
Novecento mantengono una
continuità con il passato ma al
tempo stesso prendono spunto

dalle nuove
provocazioni
artistiche che
provengono
dall’America,
dalla Cina,
dall’India e
dall’Europa.
Gli artisti del
« G r u p p o
Propedeutica»
hanno in
comune la

ricerca costante di moderne
forme di espressione che vada-
no oltre le strade già percorse,
servite come ispirazione e
come elementi fondamentali
per l’acquisizione di una tecni-
ca, per arrivare a sperimentare
qualcosa di nuovo, proiettato
verso il futuro. Negli ultimi
anni le opere dei diversi autori
del gruppo sono state proposte
in varie mostre collettive in
provincia di Trapani e a
Palermo. (Nella foto in alto il
professore Vito Linares con
alcune delle artiste del grup-
po: da sinistra Giuseppina
Caruso, Tiziana Ardagna,
Piera Ingargiola e Maria Lo
Duca). 

(eloisa)

Gruppo Propedeutica Il Pronto Soccorso restaII
l 25 Settembre
scorso, nella
C h i e s a

Madre, il Vescovo
D o m e n i c o
Mogavero ha
ordinato Diacono
l’accolito Pietro
Caradonna. La
s o l e n n e
C e l e b r a z i o n e
Eucaristica è stata
concelebrata dai
Sacerdoti della
Città e alcuni
Sacerdoti della
Diocesi. Il rito dell’ordinazio-
ne  ha reso visibile il forte
legame che ha unito
l’Ordinato al Vescovo per il
servizio al Popolo di Dio. A
Caradonna è stato donato un
casco dal Distaccamento dei
Vigili del Fuoco Volontari,
offerto al neo - diacono per
esprimere un fraterno augurio
in ricordo del suo servizio
svolto tra i Volontari Vigili del
Fuoco. Don Pietro nasce a
Salemi il 23 novembre del
1973, cresce nella parrocchia
dei Padri Cappuccini e in età
adulta riceve la chiamata al
Sacerdozio. Entra nel
Seminario Maggiore della
nostra Diocesi nel 2003 e
compiuta la formazione spiri-

tuale, umana, pastorale e teo-
logica viene ordinato
Diacono. Il Diaconato, primo
grado del sacramento
dell’Ordine, esprime e rappre-
senta nella chiesa il servizio di
Cristo all’umanità. Si diventa
Diaconi per sempre, il
Sacerdozio ministeriale nasce
e ha bisogno del Diaconato
per essere testimone del
Signore. Don Pietro svolgerà
il suo servizio di Diacono
affiancando il Rettore del
nostro Seminario, Don Vito
Impellizzeri, per la pastorale
vocazionale Diocesana e come
animatore della comunità del
Propedeutico.

Alessandro Palermo

Il neo Diacono
Il sindaco Sgarbi sull’ospedale 

Pietro Caradonna con i vigili del fuoco
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LL
o scorso 27 settembre,
alla presenza del presi-
dente della Provincia di

Trapani, Mimmo Turano e del-
l’assessore con delega  ai
Lavori Pubblici, Duilio
Pecorella, sono stati consegnati
i lavori per  la manutenzione
straordinaria di alcuni tratti di
strada dell’arteria provinciale
che collega Salemi con il capo-
luogo. L’importo finanziario
per le opere previste nella
Strada provinciale 29 è di un
milione e 50 mila euro. I lavori
sono stati consegnati ai respon-
sabili della ditta «Infrastrutture
srl» di Palermo  aggiudicataria
dell’appalto e dovranno essere
completati entro 12 mesi. La
strada, molto trafficata, da anni
necessitava di specifici inter-
venti di manutenzione. Spesso,
infatti, le copiose piogge inver-
nali sulla Sp 29 creavano parti-
colari difficoltà agli automobi-
listi. Con i lavori previsti, molti
disagi saranno evitati ed
aumenterà la  dotazione di sicu-
rezza per i viaggiatori. Il presi-
dente Turano, ha voluto per
l’occasione, ancora una volta
rimarcare l’impegno della
Giunta verso la riqualificazione
delle  strade provinciali. «Dopo
anni  d’attesa - ha concluso -

finalmente siamo riu-
sciti ad intervenire
con un progetto mira-
to, alla riqualificazio-
ne della S.P. 29 parti-
colarmente frequen-
tata, sia dagli auto-
mobilisti che dai col-
tivatori che lavorano
nella zona interessa-
ta». Dall’anno scor-
so, a causa delle
abbondanti precipita-
zioni dell’ultimo inverno, l’ar-
teria era diventata quasi impra-
ticabile per i tanti lavoratori
pendolari che quotidianamente

transitano sulla strada per
recarsi nel capoluogo. E non
erano mancate numerose
segnalazioni per chiedere che il

tratto venisse ripristinato per
consentire il passaggio degli
automobilisti. Già da alcune
settimane, inoltre, sono iniziati

alcuni lavori di
manutenzione straor-
dinaria lungo la stra-
da provinciale
«Ciardazzi-Fortuna»
che, dopo la chiusura
lo scorso inverno
della Strada statale
188 che collega
Salemi a Marsala, è
particolarmente traf-
ficata come unica via

alternativa per
chi deve rag-
giungere il
comune lily-
betano. Gli
i n t e r v e n t i
hanno riguar-
dato la realiz-
zazione delle
cunette e
degli accorgi-
menti neces-
sari per far
defluire le
acque piovane
evitando che

si formino i soliti cumuli di
fango che impediscono quasi
ogni anno la circolazione dei
veicoli. (red)

Il Consiglio comunale sottolinea il ruolo dell’associazione

SP 29, consegnati i lavori 

PP
er la «funzione civica e
sociale», svolta nel rispetto
«dei valori umani e solida-

ristici che si esprimono nella
donazione volontaria, periodica,
responsabile, anonima e gratuita
del sangue e dei suoi componen-
ti», il 16 settembre scorso l’Avis
locale ha ottenuto un importante
riconoscimento dal Consiglio
comunale, con una delibera
approvata all’unanimità alla fine
di luglio. Il Consiglio ha inoltre
impegnato l’Amministrazione
Comunale «a porre in essere
quanto di sua competenza per
permettere all’Avis Comunale di
Salemi di continuare ad operare
sia nell’attività di propaganda
della donazione che nella raccol-
ta diretta del sangue». «Si tratta -
ha commentato in seduta il consigliere del
Pd Calogero Angelo - di un riconoscimento
per l’opera meritoria che l’Avis svolge da
tanto tempo». Gli ha fatto eco il consigliere
Peppe Rubino che ha messo in risalto come
l’associazione negli anni sia diventata «una
grande realtà che opera nel sociale per la
salute di tutti e che merita il sostegno del
Consiglio e dell’Amministrazione». «Voglio
ringraziare - ha detto il presidente dell’Avis
Stefano Agueci - il Consiglio Comunale per
il riconoscimento che ha espresso nei con-

fronti dell’associazione che svolge un ruolo
fondamentale nell’ambito della Provincia,
continuando a raccogliere sangue oltre che a
Salemi anche nei comuni di Vita, Gibellina,
Calatafimi-Segesta, Salaparuta,
Poggioreale, Partanna, Petrosino e
Castellammare del Golfo». Soltanto nel
primo semestre del 2010, nell’arco delle 63
giornate di raccolta effettuate sulle 94 pro-
grammate per l’anno, l’associazione ha rag-
giunto un totale di 1.047 sacche di sangue
con un incremento di 193 unità rispetto allo

stesso periodo del 2009. Dalla
sua fondazione ad oggi si sono
avvicendati nell’Avis di Salemi
oltre 1.200 donatori, di cui oggi
350 sono attivi, con un riscontro
positivo da parte di tanti e che in
molti casi ha permesso di com-
pensare le carenze anche degli
ospedali Civico e Cervello di
Palermo. Il presidente Agueci ha
poi colto l’occasione per sensibi-
lizzare i cittadini sull’importanza
di donare il sangue: «Invito tutti
- conclude - a mettere da parte
paure infondate e ad aprirsi a un

gesto di solidarietà verso gli altri venendo a
fare una donazione». I prossimi turni di rac-
colta si effettueranno nelle prime quattro
domeniche di ottobre (nelle giornate del 3,
10, 17 e 24, dalle 8 alle 12) mentre la sede è
aperta dal martedì al sabato dalle ore 17 alle
ore 19.  

Maurizio Marchese

Sulle orme di Francesco
Pellegrinaggio Scout ad AssisiA svolgerli la «Infrastrutture srl» per l’importo di un milione e 50 mila euro

Un riconoscimento all’Avis locale 

SS
ul gruppo di discussione di Facebook «Salemi povera
Capitale», gestito da Donato Giglio e Salvatore Cottone, un
individuo con lo pseudonimo di «Leon Gucci» ha accusato

il vicesindaco Antonella Favuzza di aver fatto sparire 600 mila
euro dalle casse del Comune per fare degli investimenti immobi-
liari. Il vice sindaco, assistita dagli avvocati dello Studio Legale
Bivona, ha già presentato denuncia all’autorità giudiziaria perché
attraverso l’analisi dei collegamenti a internet si riesca a risalire al
computer utilizzato e quindi all’autore delle accuse difffamatorie.
«A stupirmi  - spiega il vice sindaco - non è tanto l’abnormità della
accusa, evidentemente falsa, ma l’avere verificato che i due
amministratori non l’hanno rimossa. E’’ assurdo, si legittima la
diffamazione. In pratica si dà del ladro ad una persona e gli si
chiede di dimostrare di essere innocente. Mai avrei potuto pensa-
re di essere oggetto di così violente azioni denigratorie. Devolverò
in beneficienza il risarcimento danni derivanti da questa grave
azione diffamatoria».  

Tia, un’interrogazione del Pd

Favuzza denuncia gruppo su Facebook

I consiglieri comunali del Pd Calogero Angelo e Domenico
Venuti e dell’Udc Lorenzo Cascio, chiedono maggiori chiari-
menti sull’assenza, nella delibera di giunta n. 155 del 29 giugno

scorso sulla «Determinazione del tributo/tariffa T.I.A.» per il 2010,
di riferimenti al meccanismo di premialità, attivo da diversi anni,
per gli utenti che effettuano il conferimento in discarica della dif-
ferenziata. Nell’interrogazione scritta indirizzata al sindaco i tre
esponenti del Consiglio spiegano: «Se ciò fosse confermato, oltre
a sopprimere un vantaggio per i cittadini virtuosi, si scoraggerebbe
la raccolta differenziata nella nostra città, peraltro l’unica, tra quel-
le aderenti alla “Belice Ambiente Spa”, nella quale non è mai stato
attivato il servizio di raccolta a domicilio». 

La sede e un momento di una donazione

UU
n pellegrinaggio religio-
so invece della solita
vacanza estiva. E tra le

tante mete un viaggio da Loreto
ad Assisi sulle orme di San
Francesco al motto di «E
andando serviremo». E’il per-
corso spirituale intrapreso dal
Gruppo Scout Salemi 1 e in
particolare dal Clan-Fuoco
«Nessuno». Giunti a Loreto il
13 luglio i ragazzi hanno inizia-
to il pellegrinaggio vero e pro-
prio tra strade asfaltate e sentie-
ri sui monti Appennini. Sette le
tappe del viaggio che il gruppo
ha compiuto con l’equipaggia-
mento da campeggio attraver-
sando a piedi 120 km. Giunti ad
Assisi la prima tappa è stata la
Porziuncola nella Basilica di
Santa Maria degli Angeli dove
San Francesco ha deciso di

seguire Dio abbandonando le
proprie ricchezze. Qui Fra’
Alessandro (monaco francesca-
no) ha spiegato che Francesco
era un ragazzo semplice, senza
nessuna particolarità se non
quella di essersi avvicinato a
Dio completamente. La tappa
più suggestiva è stata quella
dell’arrivo ad Assisi con la visi-
ta della città. A conclusione del
pellegrinaggio il Clan Nessuno
ha assistito alla Santa Messa
nella Basilica Superiore di San
Francesco. «Durante il viaggio
- hanno commentato i ragazzi -
abbiamo avuto non solo modo
di ammirare l’immensità e la
bellezza del Creato ma anche di
aiutarci l’un l’altro nei momen-
ti di stanchezza e difficoltà». 

Vito Gullo

Presente il presidente della Provincia
Un anno il termine per ultimare l’opera 
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Il fenomeno dell’emigrazione calatafimese

NN
ella sedu-
ta del 29
settembre

scorso sono stati
approvati gli
equilibri di bilan-
cio. La maggio-
ranza, infatti, ha
espresso voto
favorevole sul
punto riguardante
la «Ricognizione
sullo stato di
attuazione dei
programmi e
verifica di salva-
guardia degli equilibri di bilan-
cio» mentre la minoranza ha
preferito astenersi. Una decisio-
ne che l’opposizione ha preso
dopo aver chiesto il ritiro del
punto per «lo sforamento del
patto di stabilità». «Avevamo
invitato ad approfondire l’argo-
mento - spiega il consigliere
Verghetti - per capire la reale
situazione finanziaria
dell’Ente». «Lo sforamento - ha
replicato il sindaco Nicolò
Ferrara - è dovuto ad alcune
spese necessarie fra le quali il
cofinanziamento di 250 mila
euro per la realizzazione del
progetto in compartecipazione
con la Regione sulle aree arti-
gianali e quello di 50 mila euro
per l’asilo nido. A questo si
aggiunga inoltre la mancata
erogazione dei finanziamenti
del terremoto che riduce note-
volemente le nostre risorse eco-
nomiche. L’amministrazione -

ha aggiunto - sta comunque
attuando una forte politica di
contenimento della spesa.
Abbiamo messo in vendita con
quattro bandi già pubblicati le
vecchie costruzioni del centro
storico, dei terreni comunali
che non danno alcun ritorno
economico e diversi loculi
cimiteriali. Entro l’anno, quin-
di, pensiamo di rientrare entro il
patto di stabilità». Nel corso
della seduta è stato approvato il
punto relativo alla definizione
del nuovo regolamento degli
uffici e dei servizi alla luce dei
principi contenuti nella cosid-
detta «Legge Brunetta».Voto
positivo anche al finanziamento
di alcuni debiti fuori bilancio,
trattati durante la riunione. In
particolare sono stati ricono-
sciuti alcuni debiti fuori bilan-
cio per il pagamento di una
somma all’Agenzia delle
Entrate relativa ad un conten-

zioso fra l’architetto Giuseppe
Tumbarello e il Comune  e altri
tre debiti di bilancio rispettiva-
mente per l’associazione nazio-
nale «Avviso Pubblico, Enti
Pubblici contro le mafie», il
Consorzio Trapanese per la
Legalità e lo Sviluppo e
l’Associazione «Sicilia Terre
d’Occidente». E’stato invece
ritirato per ulteriori approfondi-
menti il punto riguardante la
cessione a titolo gratuito di
un’area adiacente lo stabilimen-
to C.E.P. in contrada Fegotto,
per la realizzazione di un centro
di formazione tecnica. La sedu-
ta del 13 settembre scorso è
stata invece monopolizzata
dalle interrogazioni. Il consi-
gliere Pietro Bonì ha richiama-
to l’attenzione sulla nomina del
dottore Salvatore Marco come
componente del cda dell’Ipass
Saccaro e dell’Orfanotrofio
Stabile. Il consigliere Spatafora

ha riaffrontato la
questione dei crolli
in via Li Bassi e
della situazione del
centro storico men-
tre il consigliere Leo
Bica ha ringraziato
l’ex assessore Silvio
Mazarese per il
lavoro svolto e ha
dato il benvenuto a
Rosario Vivona,
lodando in partico-
lare l’organizzazio-
ne dell’estate calata-
fimese. Francesco

Marino ha invece chiesto di
intervenire per evitare la chiu-
sura della scuola media di Sasi.
Il sindaco Nicolò Ferrara ha
replicato e si è detto dispiaciuto
per le difficoltà della scuola
media di Sasi ma ha spiegato
che la decisione e la sorte del-
l’istituto non dipendono dal-
l’amministrazione. Il primo cit-
tadino ha poi colto l’occasione
per fare gli auguri al nuovo
assessore provinciale Minore,
ha ribadito l’impegno dell’am-
ministrazione nella manuten-
zione delle strade interne,
incluso il monitoraggio e i con-
trolli, affermando che il proble-
ma è la scarsità di fondi. «Per
gli interventi più urgenti  - ha
detto - occorrerebbero 200 mila
euro ma gli enti preposti a cui
abbiamo fatto richiesta di finan-
ziamento finora non hanno dato
risposta». (red) 

Il sindaco  Nicolò Ferrara assicura 
«Rientreremo nel patto di stabilità»

Una seduta del Consiglio comunale

Voto favorevole anche per alcuni debiti fuori bilancio

L’interessante tema della tesi di laurea di Gaetana Morsellino

Consiglio, sì agli equilibri
Nell’ultima seduta del Consiglio

dell’Unione «Valle degli Elimi»
è stato nominato il revisore dei

conti dell’ente. Si tratta di Caterina
Morsellino (nella foto), ragioniere, che
ha prevalso con undici voti su
Francesco Palermo, l’altro candidato
che ha ottenuto sette preferenze.
«L’Unione dei Comuni Valle degli
Elimi - è la prima dichiarazione del
nuovo revisore - è una grande opportu-
nità per la gestione condivisa dei servi-
zi comunali. Ringrazio per la possibili-
tà che mi è stata concessa di mettere la
mia professionalità a disposizione dei cittadini». Il consigliere
dell’Unione Salvatore Lanza, in rappresentanza del comune cala-
tafimese, ha espresso soddisfazione per la scelta di Caterina
Morsellino, che ha definito «una valida professionista sulla cui
qualità il consiglio potrà adesso contare per il delicato settore
finanziario e contabile». Dello stesso tenore anche il commento
del presidente del Consiglio comunale di Calatafimi Segesta non-
ché consigliere dell’Unione, Mario Minore, che «auspica una
collaborazione sempre più proficua all’interno del consiglio
dell’Unione sulla base dei nuovi equilibri politici emersi dopo la
sospensione dalla carica del presidente Antonio Di Natale». 

Il revisore dell’Unione degli Elimi 

UU
na  tesi sulla città e il
fenomeno dell’emigra-
zione che nell’Isola non

accenna a diminuire. Gaetana
Morsellino, laureata in Lettere
Moderne presso l’Università di
Palermo, ha preparato un inte-
ressante lavoro sull’emigrazio-
ne siciliana dall’Unità d’Italia
fino ai tempi recenti, con uno
sguardo particolare a
Calatafimi. Tutto parte dalla
domanda: «Perché la Sicilia
agli inizi del nuovo millennio è
ancora terra di emigrazione?» e
«Quale futuro per una città sici-
liana come Calatafimi, che ad
ogni stagione sociale vive le
sofferenze dell’emigrazione,
regredendo fino a contare un
numero di abitanti pressoché
simile a quello del 1860?». Lo
sviluppo dell’emigrazione sici-
liana ha avuto un certo impulso
dopo l’Unità d’Italia.
Nell’Isola dal 1947 al 1961
hanno trasferito la loro residen-

za quasi due milioni di siciliani.
Il flusso sembra contrarsi negli
anni successivi al 1970 per poi
rinvigorirsi a partire dal 1995 e
prendere sempre più quota nel
nuovo millennio. Per
Calatafimi l’emigrazione non fa
esclusivamente riferimento al
boom economico degli anni ’60
ma ha il suo spartiacque nel ter-
remoto del 1968. La città non
raggiungerà più l’apice della

popolazione di circa 11.500
abitanti, toccato nel 1951. In
centinaia lasceranno le case
danneggiate dal terremoto e la
debolissima economia agriccola
ed artigianale, trovando posto
al Nord (Lombardia, Veneto e
Piemonte). Il fenomeno migra-
torio riprende con forza negli
anni ’90 con la singolare espe-
rienza a Tione di Trento (dove
si sono insediati circa 200 cala-

tafimesi creando una «Little
Calatafimi» nelle Valli
Judicarie) e la fuga dei cervelli
(ovvero la nuova emigrazione
dei giovani laureati calatafime-
si senza nessuna possibilità di
ritorno). Il lavoro di Gaetana
Morsellino affianca all’analisi
storica la conoscenza diretta dei
vecchi e nuovi emigrati calata-
fimesi. Nel caso di Tione le gio-
vani famiglie conservano quan-
to di buono imparato a
Calatafimi ma vedono il loro
presente solo nel Trentino. Nè
l’industrializzazione, l’impe-
gno nel settore vitivinicolo o
l’incompiuto progetto turistico
riescono ad arginare le ferite
vecchie e nuove dell’emigra-
zione. Per combattere il feno-
meno, dunque, occorre almeno
partire dalla sua conoscenza e
da importanti lavori come la
tesi «Dal castello al Tempio». 

Pietro Bonì

SS
ulla Gazzetta ufficiale è stata pubblicata la graduatoria dei
Gal presentati, e costituiti da partenariati pubblico-privato
rappresentativi dei territori di riferimento in grado di elabo-

rare una strategia locale di sviluppo. Il Gal Elimos di cui fa parte
il comune di Calatafimi Segesta come ente capofila, è stato
ammesso ai finanziamenti, classificandosi al tredicesimo posto
della graduatoria approvata dall’assessorato regionale delle risor-
se agricole e alimentari. «I progetti presentati e che riguardano i
14 comuni del Gal Elimos - spiega il sindaco Nicolò Ferrara -
prevedono il rafforzamento delle capacità progettuali e di gover-
nance locale, finalizzati al miglioramento della qualità di vita
nelle zone rurali e alla diversificazione delle attività economiche
al fine di consolidare le opportunità occupazionali con lo scopo
di ridurre i fenomeni di declino socio economico e di abbandono
delle aree rurali». 

I progetti Gal del Comune  

LL
a raccolta dei rifiuti fa
discutere in Consiglio.
L’esponente d’opposizio-

ne Caterina Verghetti ha infatti
chiesto una serie di chiarimenti
sull’andamento della differen-
ziata «porta a porta». A comin-
ciare dall’attività di sensibiliz-
zazione e controllo dei cittadini
sulle modalità di raccolta.
All’intervento ha replicato l’as-
sessore al Territorio e Ambiente
Francesco Gruppuso che ha
commentato: «L’Ato non ha
ancora fornito i dati aggiornati -
ha detto - ma da anticipazioni al
termine del primo anno
dovremmo attestarci di nuovo
al primo posto a livello provin-
ciale e regionale». La Verghetti
ha proposto di abbassare i costi
del servizio limitando il «porta
a porta» solo nel centro storico
e realizzando delle isole ecolo-
giche. Secca anche in questo
caso la risposta dell’assessore.
«Ogni isola ecologica comporta
una riduzione nella raccolta.

L’amministrazione ha fatto una
scelta precisa: privilegiare il
“porta a porta” che coinvolge
direttamente il cittadino, avvi-
cinandolo a una corretta diffe-
renziazione». L’ultimo nodo
sollevato dall’esponente di
minoranza ha riguardato il
modo in cui si completa la filie-
ra dei rifiuti. Verghetti ha
domandato polemicamente se a
dispetto degli «sforzi che i cit-
tadini compiono per differen-
ziare, i rifiuti non vadano poi a
confluire senza alcuna distin-
zione in discarica». «Il conferi-
mento - ha replicato Gruppuso -
avviene regolarmente nei con-
sorzi adibiti. Grazie alla raccol-
ta differenziata poi abbiamo
avuto un primo acconto di 80
mila euro sulla premialità che
spetta al Comune. E un’altra
premialità arriverà dalla
Regione. Speriamo così di
poter rivedere al ribasso il costo
della Tarsu». (ll)

Dibattito sui rifiuti
Gruppuso risponde alla Verghetti
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CC
on sei voti favorevoli e tre
contrari (Sanci,
Internicola e Renda), il

Consiglio comunale approva la
delibera sugli equilibri di bilan-
cio e la contestuale variazione
allo strumento finanziario per far
fronte ad alcune spese. Ad espor-
re l’atto in aula è stato il vicesin-
daco, Diego Genua (che è anche
assessore alle Finanze): «I pro-
grammi – ha spiegato Genua – si
stanno attuando; i progetti in
cantiere sono in itinere; alcuni,
per mancanza di fondi, hanno
subito dei rallentamenti». La
variazione di bilancio si è resa
necessaria, ha precisato il vice-
sindaco, «per l’acquisto del soft-
ware che consentirà agli uffici
comunali di poter emettere la
Tia; per i lavori all’impianto di
depurazione con la sistemazione
delle pompe e per garantire il
servizio di mensa della scuola
elementare». Nicola Sanci ha
chiesto chiarimenti sulla manca-
ta istituzione del concorso per la
copertura di un posto da vigile
urbano. Genua ha risposto che
«le nuove disposizioni di legge
varate dal ministro Brunetta non
consentono, al momento, ulterio-
ri assunzioni nella pubblica
amministrazione». Si è poi aper-
to, su sollecitazione di
Internicola, un ampio fronte rela-

tivo alla questione rifiuti. «La
raccolta dei rifiuti sta attraver-
sando momenti davvero critici–
ha detto il sindaco Accardo -. E’
necessario mettere da parte divi-
sioni  e contrasti per concentrare
gli sforzi sulla soluzione delle
gravissimi difficoltà che attual-
mente gravano sul settore. La
pulizia delle città e il rispetto dei
lavoratori hanno la priorità su
tutti i problemi che stanno sor-
gendo alla cui soluzione l’incer-
tezza politica regionale non è
certo di aiuto. Vita ha sempre
fatto la sua parte con impegno e
serietà. I cittadini hanno sempre
collaborato e continueranno a

farlo». Renda ha lamentato il
fatto che «la “Belice Ambiente”
ha sempre avuto problemi» e il
fatto che la «tariffa è stata sem-
pre più esosa». Accardo ha ricor-
dato il premio «Ricicloni» di
Legambiente assegnato pochi
mesi fa proprio al Comune di
Vita, mentre l’assessore
Riserbato ha precisato che «per
abbattere i costi bisognerebbe
dimezzare il servizio reso dalla
società; il che non è fattibile».
Il massimo consesso civico è poi
passato ad analizzare la delibera
sui lavori di riqualificazione e di
valorizzazione del corso princi-
pale. Delibera esposta dall’asses-

sore Riserbato. Ai chiarimenti
pretesi dalla minoranza, per
bocca del consigliere Renda, ha
risposto il responsabile dell’uffi -
cio tecnico comunale, Angelo
Mistretta: «Abbiamo avuto
finanziato – ha chiarito Mistretta
– il progetto di riqualificazione
del centro storico. Di fronte al
palazzo municipale sarà realiz-
zato un parcheggio. Si provvede-
rà poi alla demolizione di alcuni
vecchi fabbricati e alla messa in
sicurezza di altri. Lo slargo vici-
no la chiesa del Purgatorio sarà
sistemato con panchine, una illu-
minazione moderna per il rispar-
mio energetico e una illumina-
zione artistica per dare valore
all’attiguo edificio di culto».
Renda ha invitato ad intervenire
celermente sulla via Tenente Di
Giovanni, da mesi chiusa al tran-
sito e si è augurato che «le opere
che si realizzeranno siano con-
grue con l’aspetto e l’assetto
urbanistico del paese». Mistretta
lo ha rassicurato su tempi e
modalità, ed ha aperto ad una
possibilità: «Utilizzare i fondi
della ricostruzione per mettere in
sicurezza la via Tenente Di
Giovanni». Il costo dell’inter-
vento di riqualificazione lo ha
dato il sindaco: «700mila euro».
L’atto è stato approvato all’una-
nimità. (red)

AA
nche per l’anno sco-
lastico 2009/2010 il
Comune e in partico-

lare l’assessorato all’Istru-
zione, retto da  Antonella
Simone (nella foto), ha
indetto un bando per l’attri-
buzione di borse di studio
agli studenti residenti, capa-
ci e meritevoli. Si tratta,
nello specifico, di cinque borse di studio,
del valore di 100 euro ciascuna per stu-
denti che abbiano conseguito la licenza,
presso la locale scuola primaria, con la
valutazione di 9/10 e che risultano iscrit-
ti al primo anno della scuola media; di
cinque borse del valore di 150 euro cia-
scuna per studenti che abbiano ottenuto
la licenza di scuola media presso
l’Istituto comprensivo «Vito Sicomo» di
Vita con la valutazione di 9/10, e che
siano iscritti al primo anno della scuola
secondaria di secondo grado; di cinque
borse del valore di 200 euro ciascuna per
studenti residenti nel Comune di Vita
che abbiano frequentato la scuola secon-
daria di secondo grado, presso un istitu-
to pubblico o privato legalmente ricono-
sciuto ed abbiano ottenuto un giudizio
finale di 8/10; di tre borse di studio del
valore di 300 euro ciascuna per studenti
residenti nel Comune di Vita da almeno
un anno dalla presentazione della

domanda, che abbiano supe-
rato l’esame del diploma di
maturità (durata quinquenna-
le) con giudizio finale di
almeno 95/100, in uno degli
Istituti scolastici statali o pri-
vati legalmente riconosciuti
e che si siano iscritti in una
qualsiasi Università italiana.
Una ulteriore borsa di studio

del valore di 1.400 euro, da corrisponde-
re per i tre o cinque anni previsti dal
corso di laurea, è riservata ad uno stu-
dente, residente nel Comune di Vita da
almeno un anno dalla presentazione
della domanda, collocato al primo posto
della graduatoria della precedente borsa
di studio. La domanda di partecipazione,
assieme agli allegati, dovrà essere redat-
ta su apposito modulo fornito dall’uffi -
cio scolastico del Comune e dovrà esse-
re presentata entro il 29 ottobre
all’Uf ficio Protocollo.
«Convinti della necessità di investire
nella cultura e nella formazione dei
nostri giovani – spiega il sindaco
Antonino Accardo – nonostante la penu-
ria di risorse, abbiamo deciso di destina-
re ugulmente una somma per premiare i
nostri ragazzi meritevoli di essersi impe-
gnati e distinti nello studio, consapevoli
del fatto che dalla scuola di oggi uscirà
la classe dirigente del futuro». (gaba)

Innalzata il 23 settembre

Statua di San Pio
Finanziato dalla Regione

EE
’ stata allocata, presso viale Europa, all’altezza
dell’abitazione dei coniugi Leonardo Buffa e
Maria Stabile, una statua di San Pio da

Pietralcina. La signora Maria Stabile, per grazia ricevu-
ta, ha pagato le spese per la realizzazione. Il 23 settem-
bre, in occasione di San Pio, dalla chiesa di Madonna di
Tagliavia, dopo la messa vespertina, si è tenuta una fiac-
colta fino ai piedi della statua, dove, presente il sindaco
e l’amministrazione comunale, c’è stata la benedizione
da parte dell’arciprete Marchello. Per l’occasione  Maria
Stabile ha raccontato ai cittadini vitesi accorsi numerosi,
la ragione del voto: «Nel 2002 mio nipote aveva un pro-
blema ai reni. In famiglia eravamo molto preoccupati,
così ho deciso che se  mio nipote fosse guarito avrei
comprato una statua di Padre Pio. Quando nel 2008 mio
nipote ha cominciato a stare bene decido di adempiere al
voto». (Nella foto un momento della cerimonia per l’al-
locazione della statua in viale Europa)

LL
’assessorato regio-
nale al Lavoro ha
finanziato un cantie-

re nel Comune di Vita. Nei
giorni scorsi il
Dipartimento del Lavoro
ha autorizzato il Comune a
porre in essere tutti gli
adempimenti previsti dalla
legge propedeutici all’ini-
zio dei lavori. «Il Centro
per l’impiego – si legge
nella nota del Dipartimento
– procederà con la selezio-
ne dei lavoratori, su richie-
sta dell’ente gestore».
Il cantiere di lavoro finan-
ziato dalla Regione ha
l’importo di 111.519 euro.
Nello specifico si interver-
rà per la sistemazione e il
rifacimento dell’incrocio
tra la via dei Mille e la via
Giovanni Verga, dei mar-
ciapiedi in prossimità dello
stesso e della messa in
sicurezza del cavalcavia. Il
cantiere impiegherà 15
lavoratori per complessivi
77 giorni. Il progetto,
ammesso a finanziamento,
è stato redatto dal geome-
tra Francesco Scaturro. Il

sindaco Accardo e l’asses-
sore ai Lavori pubblici,
Giuseppe Riserbato (nella
foto), in una nota congiun-
ta commentano: «Con que-
sto cantiere da un lato
risolviamo un problema
tecnico, dall’altro, in que-
sto momento di crisi occu-
pazionale, che interessa
tutti i settori, riusciamo a
dare lavoro». «L’impegno
portato avanti dall’ammi-
nistrazione - aggiunge
Riserbato - è stato premia-
to con questo finanziamen-
to». L’intervento maggiore
del cantiere di lavoro sarà
attuato per la realizzazione
dei marciapiedi in una
zona che ne è sprovvista.
(gaba)

Approvato all’unanimità il vincolo
urbanistico che dà il via ai lavori 

di riqualificazione del centro storico

Una seduta del Consiglio comunale

Borse di studio ai meritevoli

Consiglio comunale. Ampia discussione sulla «Belice Ambiente»

Equilibri di bilancio, c’è l’ok

Per il 2009/2010. Il bando scade il 29 ottobre

Presentato alla Regione da Vita e Gibellina

Progetto per emigrati

II
l Comune di
Vita ha presen-
tato all’asses-

sorato regionale
della Famiglia il
progetto denomi-
nato «La Sicilia tra
folklore, arte e cul-
tura». Si tratta di
un programma di
attività culturali
all’estero in favore
degli emigrati sici-
liani, nello specifico di quelli
della città canadese di Toronto,
dove ha sede l’Atem
(l’Associazione trapanesi emi-
grati nel mondo) che 2011 cele-
bra i quaranta anni di attività.
Ricorrenza che cadrà a novembre
dell’anno prossimo: per quella
occasione le amministrazioni
comunali di Vita e Gibellina (par-
tner del progetto) intendono pro-
muovere la realizzazione di even-
ti di tipo teatrale e socio-cultura-
le. In primo luogo, la Compagnia
d’arte drammatica «Lilybaeum»
porterà in scena l’opera, in lingua
italiana, di Luigi Pirandello, «Il
berretto a sonagli», nonché una
serie di testi in vernacolo sicilia-
no dell’autore marsalese Lucio
Galfano. Ai quali si aggiungerà il
recital, il lingua a dialetto – dal
titolo «Antologia». Affinché il
periodo di permanenza a Toronto
consenta di mantenere e fortifica-
re il rapporto di amicizia che lega
la Provincia di Trapani alla città

canadese, si
prevede l’at-
tuazione di
incontri istitu-
zionali alla pre-
senza di parla-
mentari regio-
nali e di perso-
nalità dell’am-
ministrazione
comunale di
Toronto. «Sarà
l’occasione –

spiega il sindaco Accardo – per
affrontare importanti tematiche
riguardanti la questione dell’emi-
grazione e per incentivare il con-
tinuo e produttivo scambio di
valori e di esperienze attraverso il
contatto, la conoscenza e il con-
fronto».
I destinatari del progetto sono i
componenti delle comunità sici-
liane che dalla provincia di
Trapani sono emigrate in Canada.
Oltre alla realizzazione di sup-
porti cartacei promozionali, volti
a dare rilievo all’evento, le
amministrazioni comunali di Vita
e Gibellina si serviranno dei
rispettivi siti internet istituzionali
al fine di rendere quanto più visi-
bili le attività che saranno svolte
a Toronto. Si prevede, inoltre,
una veicolazione pubblicitaria
realizzata attraverso trasmissioni
radiofoniche e televisive. Il costo
del progetto, se finanziato, sarà a
totale carico della Regione.

Maurizio Marchese

Cantiere di lavoro

Accardo e Fontana



CC
i sono volute due sedute,
ma alla fine il Consiglio
comunale ha approvato,

a maggioranza, la
delibera relativa
alla salvaguardia
degli equilibri di
bilancio. La rico-
gnizione effettuata
dagli uffici ha sta-
bilito che non esi-
stono debiti fuori
bilancio da risana-
re: le casse del
Comune sono dun-
que sane. Ad
esporre, da un
punto di vista tec-
nico, l’atto in aula
è stata la nuova
responsabile del Servizio
Finanziario dell’ente, Gina
Cervellione.
Le polemiche non sono comun-
que mancate, al solito tra il
gruppo di minoranza Mpa-Udc
e il sindaco Pellicane. Critico
soprattutto Carlo Ferreri (Udc),
che ha attaccato il sindaco per
«la mancanza di somme impe-
gnate per lo sviluppo economi-
co, in un settore trainante del-
l’economia della città». Ferreri
ha anche chiesto se «relativa-
mente al servizio di raccolta dei
rifiuti viene rispettato l’equili-
brio tra le entrate e le uscite». Il
sindaco ha precisato che «a
giorni gli uffici comunali saran-
no in grado di emettere le bol-

lette per la riscossione della Tia
nella misura del 65 per cento».
Per il capogruppo Giuseppe
Spina (Mpa), «la situazione è
più grave di quanto si potesse
pensare». Pronta la replica di
Paolo Pellicane, per il quale
«Santa Ninfa sta meglio di tanti
altri comuni del circondario».
Ma per Ferreri «i dati testimo-
niano pochezza, scarsità di idee
e incompetenza». Enza
Murania (Udc) ha chiesto al
sindaco «come l’amministra-
zione intende utilizzare i
770mila euro dell’avanzo di
amministrazione». Pellicane ha
risposto che parte dell’avanzo
sarà utilizzato per le variazioni
di bilancio che saranno portate

all’attenzione del Consiglio
comunale a novembre, susci-
tando però la reazione della
Murania, che ha detto di non
essere soddisfatta della risposta
del primo cittadino. Vincenzo
Di Prima (Mpa), dal canto suo,
nell’annunciare il voto contra-
rio del gruppo Pdl-Mpa, ha
invece invitato l’amministra-
zione comunale «ad impegnarsi
maggiormente per il territorio».
Alla fine la delibera è stata
approvata con il voto favorevo-
le dei nove rappresentanti del
gruppo di maggioranza, mentre
i sei consiglieri dei due gruppi
di opposizione hanno votato
contro.
È stata inoltre discussa un’in-

terrogazione presentata da
Spina, Ferreri e la Murania
sulla situazione economica

della «Belice
Ambiente», alla
luce della notifica
dell’atto di pigno-
ramento da parte
della società
«Manpower», che
vanta un credito di
un milione e
65mila euro.
Pellicane ha rispo-
sto che la «situa-
zione dell’Ato è
grave: i debiti
ammontano a 41
milioni di euro. La
società – ha

aggiunto il sindaco – vanta cre-
diti per 50 milioni, ma molti di
questi sono inesigibili. La veri-
tà è che l’attuale amministrato-
re unico, Lisma, è stato lasciato
solo ad occuparsi di una cosa
molto più grande di lui».
Pellicane ha poi avvisato che
«se il giudice darà ragione alla
“Manpower” (l’udienza al
Tribunale di Marsala è fissata
per il 20 ottobre, ndr), gli altri
creditori si precipiteranno a
seguirne l’esempio e la società
rischierebbe di chiudere». Il
che ha fatto commentare, ama-
ramente, Ferreri: «La “Belice
Ambiente”  si porterà dietro nel
suo sfacelo anche i comuni».

Gaspare Baudanza

Le casse dell’ente sono sane
Consiglio comunale. Approvata la delibera sugli equilibri di bilancio
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Interrogazione del gruppo 
Mpa-Udc sulla «Belice Ambiente»

Una seduta del Consiglio comunale

Legambiente, opportunità per i giovani

NN
uove opportunità di
lavoro e formazione per
i giovani che abbiano

compiuto il diciottesimo e non
superato il ventottesimo anno di
età, vengono offerte da
Legambiente, ente gestore della
Riserva «Grotta di Santa
Ninfa», area protetta regionale
ricadente nei territori comunali
di Santa Ninfa e Gibellina, nel-
l’ambito delle direttive del ser-
vizio civile nazionale. La
Riserva, in collaborazione con
Arci Servizio civile, aderisce
infatti al Servizio civile volon-
tario con un progetto denomi-
nato «Retenatura 2010». Il pro-
getto prevede la partecipazione
di volontari che verranno sele-
zionati ed impegnati  nelle atti-
vità gestionali delle aree protet-
te gestite da Legambiente, per
un periodo di 12 mesi.
«L’obiettivo – afferma Giulia
Casamento, direttore della
Riserva – è quello di coinvolge-
re, attraverso il bando, alcuni
giovani per impegnarli concre-
tamente nelle attività di tutela e
valorizzazione delle riserve
naturali; il servizio civile ha
infatti tra gli obiettivi la forma-
zione ai valori dell’impegno
civico, della pace e della non-
violenza, per costruire nuovi
percorsi di cittadinanza respon-
sabile. Il progetto che abbiamo

presentato e che è stato finan-
ziato - aggiunge la Casamento -
si propone di contribuire alla
promozione e alla crescita della
coscienza ambientale nella
comunità locale e stimolare
così  la nascita di uno sviluppo
socio-economico attento alle
emergenze naturali e culturali
dei territori del Belice».
Nell’ambito del progetto, i par-
tecipanti al servizio civile
volontario, svolgeranno attività
in Riserva e nell’area Sic, a
supporto degli operatori per
acquisire conoscenze e compe-
tenze di tipo professionale (tec-
nico-scientifiche ed educative)
e di tipo relazionale. I volontari
sperimenteranno quindi sul
campo diverse attività, tra cui la
realizzazione di iniziative ed
eventi di sensibilizzazione
ambientale, campagne e moni-
toraggi ambientali (in collabo-
razione con esperti di
Università ed enti di ricerca),
attività seminariali, conduzione
di escursioni e visite guidate e
programmi di educazione
ambientale.
L’iniziativa si propone di valo-
rizzare gli aspetti naturali e cul-
turali del Belice e individuare,
altresì, nuove economie e per-
corsi di sostenibilità per le
comunità locali.

(marma)

Progetto civile nella
Riserva naturale

Torneo di calcetto sulla sabbia

Vince «Il chiosco»

II
l duo Mario Pecorella-Armando Montalto (team «Il chiosco») si è aggiudica-
to il torneo di joga bonito (il calcetto a due sulla sabbia). Ha battuto in finale
la compagine composta da Giuseppe Argento, Riccardo Corleo e Piero

Crescente («No trip for cats»). Terzo gradino del podio per la squadra «Lg
Express» (Mario Citti, Piero Murania, Stefano Pellicane). Quarto posto per i
«Waka Waka» Mario Bianco, Vincenzo Pellicane e Francesco Truglio. Diciotto le
squadre partecipanti al torneo, il cui miglior giocatore è stato proclamato
Armando Montalto, mentre Riccardo Corleo è stato il capocannoniere. Per
Vincenzo Corona, uno degli organizzatori, si è trattata «di un’esperienza riuscitis-
sima da ripetere senz’altro». (Nella foto giocatori e organizzatori)

Avviso per
raccolta tesi

SS
orgerà nella biblioteca
comunale intitolata all’arti-
sta Nino Cordio uno spazio

per la conservazione di tutte le
tesi di laurea, nonché degli studi e
delle ricerche pubblicate in volu-
me, in cataloghi o riviste che trat-
tano della storia, delle tradizioni,
della cultura e dell’economia di
Santa Ninfa. Il Comune ha pub-
blicato un avviso per invitare gli
interessati a consegnare copia
degli elaborati all’Ufficio cultura-
le, sito al piano terra del palazzo
municipale. Annualmente sarà
indetta una manifestazione per la
consegna di una pergamena a
quanti hanno presentato i propri
lavori. L’idea era stata dei capi-
gruppo consiliari Francesco
Bellafiore (Pd) e Giuseppe Spina
(Mpa), che avevano presentato un
apposito ordine del giorno in
Consiglio comunale, approvato
all’unanimità nella seduta del 28
aprile. L’odg è stato fatto proprio
dalla Giunta, che ha provveduto a
diramare l’avviso pubblico.

Si intitola «Delitto, castigo e redenzione»

Romanzo di Cancilleri

I l romanzo
«Delitto, castigo
e redenzione» di

Saverio Cancilleri,
pubblicato da
Albatros, è stato
presentato nei locali
del Centro sociale.
Al tavolo dei relato-
ri siedevano il sin-
daco, Paolo
Pellicane, l’inse-
gnante Angela
Lombardo, l’asses-
sore alla Cultura,
Marianna Conforto,
e la professoressa
Giuseppina Spagnolo. La Spagnolo ha
voluto sottolineare la costruzione ben
riuscita di un universo a parte (e della
sua lingua in particolare), di personag-
gi caratterizzati molto bene, di un certo
tipo di filosofia che si snoda tra le
pagine senza appesantire il racconto.
«Si può parlare - ha detto - di un gene-
re letterario avvincente, di un’inven-
zione originale, al limite del surreale
nell’impostazione e nella psicologia,
che riporta alla mente reminiscenze
letterarie. Lo scrittore appare come un
grande burattinaio che muove contem-

poraneamente con maestria i fili che
tengono legati scrittore, lettore, perso-
naggi senza mai ingarbugliarsi. «È la
storia inventata - spiega Cancilleri - di
un uomo ormai sull’orlo della vecchia-
ia che vuole farsi perdonare da Dio e
dagli uomini il suo burrascoso passato
di cui si pente amaramente, ricono-
scendo i suoi troppi peccati giovanili.
Si tratta di un romanzo completo con
venature di giallo». (Nella foto, da
sinistra, Angela Lombardo, Saverio
Cancilleri, Paolo Pellicane, Marianna
Conforto e Giuseppina Spagnolo)
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UU
na serata di gala per
celebrare il teatro.
L’occasione, il 25 set-

tembre, la cerimonia di premia-
zione della quattordicesima edi-
zione del premio «Salvo
Randone», l’oscar del teatro
italiano, ospitato quest’anno
alla Fondazione Orestiadi.
Durante la serata, condotta da
Eleonora Brigliadori e Vittorio
Viviani, sono stati assegnati i
riconoscimenti decisi da una
giuria presieduta da Giorgio
Pressburger e composta da
Pamela Villoresi, Valeria
Ciangottini, Rosario Galli e
Giancarlo Sammartano. Il pre-
mio Randone alla carriera è
andato a Ugo Pagliai, Giacomo
Furia e Isa Barzizza; il premio
«PalcoCinema» a Luigi Diberti
e a Paola Tiziana Cruciali; il
premio «Scena» a Paola
Gassman e a Tuccio Musumeci;
il riconoscimento per la fiction
televisiva a Gaetano Aronica; il
premio «Gibellina-Randone» è
stato conferito a Mimmo
Cuticchio, Giancarlo Zanetti,
Francesco Branchetti e Marilù
Fernandezù; il premio speciale
«Randone-Giovani», infine, a
Salvatore Monte e Antonio Di
Marca. La regia della manife-
stazione è stata di Rosario
Galli. Direttore artistico era
Totò Nicosia. A promuovere

l’iniziativa l’associazione cul-
turale «Mondo Sicania», l’orga-
nizzazione è stata affidata alla
«Sikania Management» di
Sicola Giannicola, con la colla-
borazione della Regione, del
Comune di Gibellina, della
Fondazione Orestiadi e dell’as-
sociazione «Paolo Borsellino»
di Gibellina. Durante la serata
si sono esibiti i ballerini della
«Dance works», il Quartetto
Zuleima e la Kola band.
«Con il Premio Randone – ha

spiegato Totò Nicosia – si è
voluta indicare una delle strade
da percorrere per il riscatto
morale ed intellettuale della
nostra terra, troppo spesso pre-
sente sulla cronaca solo per fatti
di sangue e di lutto: risvegliare
l’anima greca del popolo sici-
liano e riscoprire l’arte e la fun-
zione del teatro. Come gli anti-
chi greci noi crediamo infatti
che il teatro sia un efficace stru-
mento educativo, perché sul
palcoscenico si offrono spunti

di analisi critica di verità e real-
tà del vivere quotidiano che
altrimenti, forse, rimarrebbero
ignorate. È da questa convin-
zione – ha aggiunto Nicosia –
che è nato il Premio Salvo
Randone. Nato non a caso in
una terra che ha saputo genera-
re un genio del teatro contem-
poraneo. Dalla Sicilia quindi –
ha concluso il direttore artistico
– una festa che ha per protago-
nista il teatro, per ricordare un
grande attore e un siciliano
autentico».
Nel corso della serata, il sinda-
co Fontana ha rinnovato l’ap-
puntamento per la XVedizione
del Premio, annunciando il pro-
prio impegno ad ospitare la
manifestazione anche il prossi-
mo anno. Il Comune, inoltre,
intitolerà una strada al celebre
attore al quale è intitolato il
Premio. (red)

Impegno per la cultura

L’oscar del teatro a Gibellina
Alla Fondazione Orestiadi la quattordicesima edizione del Premio Randone

Consiglio provinciale alla Fondazione Orestiadi

II
l Consiglio provinciale si è riuni-
to, in seduta straordinaria e aper-
ta, al Baglio Di Stefano (nella

foto), sede della Fondazione
Orestiadi, per confrontarsi sulle pro-
spettive dell’Istituto di Alta cultura.
Ciò dopo che durante l’estate si era
registrato un duro intervento del pre-
sidente della Fondazione, Ludovico
Corrao, sui tagli indiscriminati dei
finanziamenti alle istituzioni cultura-
li. «La Regione siciliana e la
Provincia - aveva scritto - si sono
distinte nella falcidia costante di con-
tributi pur in presenza di una conso-
lidata, prestigiosa e riconosciuta,
attività trentennale. Né la crisi eco-
nomica che investe il Paese, evocata
anche nei tagli alla cultura, e quindi
anche a noi, può giustificare l’assolu-
ta mancanza di regole certe e criteri
precisi nell’assegnazione dei contri-
buti pubblici. Regole certe e criteri
precisi che noi invochiamo, inascol-
tati, da anni. In ragione di ciò - con-
tinuava Corrao - enti a gestione a dir
poco allegra e fallimentare, enti ed
associazioni privi di garanzia e di
ordinamento legale, sprovvisti dei
necessari ed indispensabili requisiti
di trasparenza, efficienza e di una
attività adeguata ai soldi loro elargiti,
non solo non sono stati colpiti dalla

scure dei tagli ma sono stati premiati
con nuovi maggiori e più consistenti
contributi. Nella provincia - conclu-
deva il presidente della Fondazione -
gli unici enti di riconosciuto valore
scientifico con proiezione internazio-
nale, quali lo Fondazione Maiorana
di Erice e la Fondazione Orestiadi,
sono stati brutalmente puniti mentre
la “mano” pubblica alimenta la mol-
tiplicazione di feste e festini. Si pre-
miano, si “salvano”, si rafforzano
economicamente, in provincia ed in
regione, enti ed istituzioni definiti,
da più parti, decotti».

Il dibattito consiliare ha registrato la
necessità di mettere in campo una
cabina di regia che sia in grado di
costruire un progetto culturale unita-
rio. Il presidente Turano ha confer-
mato la disponibilità ad appoggiare
la Fondazione Orestiadi. «Faremo il
possibile - ha detto - per sostenerne il
futuro. E’un presidio culturale d’in-
dubbio valore, che va salvaguarda-
to». Il presidente della Provincia ha
infine auspicato «un’azione sinergica
tra il Consiglio e la Giunta» sulle
questioni di natura culturale.

Maurizio Marchese

Premiati, tra gli altri, Ugo Pagliai,

Paola Gassman e Isa Barzizza

Due momenti della manifestazione (Foto S. Gucciardi)

All’auditorium del Museo Civico

Presentato «Melina»,
romanzo della Ragona

DD
avanti ad
un numero-
so pubbli-

co, che ha riempito
l’auditorium del
Museo civico d’ar-
te contemporanea,
è stato presentato,
il 3 ottobre,
«Melina», il nuovo
romanzo storico
della gibellinese
G i o v a n n e l l a
Ragona  pubblica-
to dalla casa editri-
ce Albatros. Sono
intervenuti, oltre
all’autrice, il sin-
daco della cittadi-
na d’arte, Rosario
Fontana (che ha
portato i saluti del-
l’amministrazione comunale), il giorna-
lista Vincenzo Di Stefano, la docente di
lettere e filosofia Fede Amari, il poeta e
saggista Salvatore Capo. Di Stefano, la
Amari e Capo hanno analizzato critica-
mente il romanzo, dando peraltro vita ad
un singolare dibattito, cui normalmente

non capita in occasione delle presenta-
zioni di libri. A leggere alcuni brani trat-
ti dal romanzo è stata invece Giordana
Safina. (Nella foto, da sinistra, Vincenzo
Di Stefano, Giordana Safina,
Giovannella Ragona, Fede Amari e
Salvatore Capo)(eloisa)

Grande festa con cinquemila presenze

La «Notte bianca»

UU
na grande festa. La prima «notte bianca» di Gibellina, lo
scorso 18 settembre, è filata liscia. Cinquemila persone
hanno affollato le strade e le piazze della cittadina d’arte in

occasione della Sagra della ‘nfrigghiulata, la focaccia tipica della
Valle del Belice. Una serie di concerti, performance artistiche, esi-
bizioni di giocolieri e degustazioni ha caratterizzato la manifesta-
zione. Durante «NottArte» si è tenuta anche una mostra mercato
degli artisti e degli artigiani, animata dagli attori del Teatro delle
Beffe e dal Coro Erice Folk. In piazza XVgennaio 1968 si è tenu-
to il concerto finale denominato «Piazza della musica», con il coin-
volgimento di band locali emergenti, di gruppi noti a livello regio-
nale e della «Intramontabile Malintenti Orchestra Deluxe», la big
band siciliana capitanata dagli Akkura. Realizzata anche una gran-
de tela di oltre 100 metri quadrati, denominata «Impressioni da
Gibellina», performance en plein airdi dieci artisti siciliani. Per
tutta la notte sono rimasti aperti il Museo civico d’Arte contempo-
ranea e il Museo delle Trame mediterranee della Fondazione
Orestiadi. Nel pomeriggio si è invece svolto il raduno di fuoristra-
da «Belice team 4x4». La manifestazioni era finanziata dalla
Provincia, dall’Ente Lugliomusicale trapanese e dall’Unione dei
comuni della Valle del Belice. (Nella foto un momento della mani-
festazione) (gaba)







BB
en due mesi distand-by
per il Consiglio comuna-
le che il 29 settembre,

archiviata la pausa estiva, ha
ripreso i lavori con una seduta
dal clima per nulla mutato. «Il
Consiglio comunale non può
essere un microcosmo», ha
esordito il capogruppo Udc
Franco Blunda, che denuncia la
mancanza di discorsi di una
certa levatura e di dibattiti che
vertano su punti essenziali per
la cittadinanza, per nulla coin-
volta in una partecipazione
allargata, neanche attraverso la
ripresa televisiva. Punto centra-
le all’ordine del giorno, la deli-
bera relativa alla salvaguardia
degli equilibri di bilancio, pas-
sata col voto dei consiglieri
della sola maggioranza.
L’opposizione ha infatti abban-
donato l’aula prima della vota-
zione. Ad animare il dibattito la
seduta della commissione
Bilancio che aveva dato il suo
placetall’atto portato in aula. A
detta dell’intera minoranza
(Biundo si è appellato al regola-
mento comunale) non si sareb-
be potuta esaminare la delibera,
vista l’assenza per motivi di
lavoro di uno dei componenti di

maggioranza, Salvatore
Nastasi: la minoranza aveva
infatti abbandonato la commis-
sione, facendo venir meno il
numero legale necessario ad
acquisire il parere. Il rinvio
della riunione chiesto dall’op-
posizione sarebbe però stato
inutile secondo il segretario e
avrebbe comportato un’ulterio-
re spesa per il Comune.
Delibera approvata, dunque,
dagli undici consiglieri di mag-
gioranza rimasti in aula, assie-
me a un emendamento tecnico,

esposto dal vicesindaco, Nicola
Catania, riguardante la sagra
dei prodotti agricoli: 2.950 euro
per l’acquisto dei beni e 3.050
per prestazioni di servizio sono
stati accorpati in un’unica voce,
per un totale di 6 mila euro.
Nessuna variazione di bilancio,
almeno per il momento.
Il sindaco Cuttone ha dato
comunicazione della firma del
decreto per la messa in sicurez-
za delle mura del Castello e i
lavori nel giardino retrostante
per un importo di 700mila euro.

Avvio dei lavori di messa in
sicurezza anche per la scuola
media, che potrà finalmente
godere di strutture all’avan-
guardia. 
Voto unanime dell’intero
Consiglio, infine, per l’affida-
mento del servizio di trasporto
degli alunni alla ditta
«Autotrasporti Partanna».
Quest’anno una riduzione degli
abbonamenti ha fatto diminuire
i costi del servizio (da 79 a
65mila euro), che è assicurato
sempre per le tratte urbane ed
extraurbane entro i 30 chilome-
tri e prevede cinque viaggi gra-
tuiti; un compenso forfettario di
950 euro garantirà inoltre il ser-
vizio durante i rientri pomeri-
diani.
Intanto (la notizia è di pochi
giorni fa), entro il 15 ottobre i
cittadini partannesi riceveranno
le bollette relative al pagamen-
to del 65% della Tia per il 2010.
Il rimanente 35% sarà pagato, a
saldo, entro il mese di gennaio
2011. La Giunta ha invitato i
cittadini al rispetto del calenda-
rio per la raccolta giornaliera
dei rifiuti solidi urbani. In que-
sti giorni, purtroppo, in seguito
alla chiusura della discarica di
Campobello di Mazara, si è
assistito al proliferare di rifiuti
in diversi posti della città.

1717Partanna cronache

Per gli spazi pubblicitari telefonare al 3387042894 / 0924983783  - E-mail: redazionebelice@email.it

Terza edizione del «Memorial Sieli»

Vince il Partanna

SS
i è disputato la terza edizione del «Memorial Filippo Sieli».
Il torneo ha visto la vittoria della compagine partannese gui-
data da Giampaolo Murgia, coadiuvato da Giovanni

Casciotta, Peppe Mauro e Francesco Accardo. Tra le squadre par-
tecipanti, nella categoria primi calci e pulcini, oltre la Csd
Partanna, si è distinta quella di Castelvetrano, giunta seconda.
Terzo gradino del podio per lo Sciacca. Quarto posto per il
Sambuca di Sicilia. Positivo il giudizio del direttore Piero
Bertolino e dell’assessore allo Sport, Angelo Bulgarello, che hanno
evidenziato il successo dal punto di vista sportivo e della presenza
di pubblico. (Nella foto il team del Partanna)

Giovani poliglotti (con esperienze all’estero) cercano lavoro

Quali guide al Castello Grifeo?

PP
artanna ne conta parec-
chia: è gente più o meno
giovane, molta della

quale preparata e con esperien-
ze all’estero all’attivo. Stiamo
trattando della categoria dei
cosiddetti «poliglotti», una
risorsa preziosa in un Paese
tagliato fuori dalle classifiche
europee sul plurilinguismo.
Figli di emigrati tornati in
Sicilia dopo decenni, giovani
laureati che non sempre trovano
facilmente collocazione nel
mondo lavorativo: da tempo, in
molti, si domandano se in una
cittadina come Partanna, che si
fregia del titolo di città d’arte e
turismo, non ci sia spazio per
loro. Il Castello Grifeo (nella
foto), sede del Museo della
preistoria del Basso Belice, è
attualmente il fiore all’occhiel-
lo tra le attrazioni turistiche
partannesi. Fin dal 2007, anno
della sua apertura al pubblico,
ad accogliere i visitatori sono
impiegati comunali delegati a
ricoprire il ruolo di guida che,
sicuramente, svolgono il pro-
prio lavoro nel pieno delle loro
potenzialità. Perché non affian-
care loro personale in grado di
conversare in lingua, visto il

proliferare di turisti stranieri?
Certo, il Comune attualmente è
vessato da una manovra econo-
mica che impone tagli non
indifferenti. Ma, dare impiego
ai propri cittadini, inizialmente
anche con una minima retribu-
zione, mantenendo il personale
operante, sarebbe un segnale
apprezzabile.
Secondo Maria Cottone, rap-
presentante dei genitori di una
scolaresca di Castelvetrano che
ha avuto modo di visitare il
Castello durante una gita
d’istruzione, «l’accoglienza,

primo biglietto da visita per
ogni sito museale che si rispet-
ti, non eccelle in approfondi-
menti per i più interessati,
nonostante Partanna abbia dalla
sua un patrimonio unico che va
senz’altro maggiormente valo-
rizzato. Da selinuntina quale
sono – ha sottolineato – so
quanto sia importante attirare
l’attenzione dei turisti durante il
percorso, soddisfacendone
appieno ogni curiosità».
Attingere a tutte le risorse in
termini di conoscenza che
abbiamo, potrebbe rivelarsi una

mossa vincente per il decollo
turistico, magari di concerto
con gli enti di formazione. Il
liceo linguistico, presso il
«Dante Alighieri», vive da
qualche tempo un calo di iscri-
zioni (quest’anno la prima clas-
se non si è formata a causa del
non raggiungimento del nume-
ro minimo di alunni per sezione
che la legge Gelmini prevede):
secondo alcuni ragazzi che
hanno conseguito la maturità,
un incentivo per chi deve orien-
tarsi nella scelta dell’indirizzo
potrebbe essere quello di creare
una sinergia tra Istituto e
Comune, al fine di correlare
alla teoria la pratica con una
serie di tirocini presso i siti
d’interesse, vista anche la (si
spera) vicina inaugurazione del
Parco di Contrada Stretto.
Insoddisfazione giunge, poi,
dagli iscritti ai corsi di forma-
zione che, a detta di molti,
dovrebbero essere più funzio-
nali e preparare più approfondi-
tamente quanti vogliono conse-
guire qualifiche nel settore turi-
stico, dando valore aggiunto ad
attestati che non possono resta-
re semplici pezzi di carta. 

Valentina Barresi

Per il 105° anniversario del Concordia

Nuova sede Avis

DD
opo 23 anni l’Avis di Partanna ha una sede fissa. Il
Direttivo ha voluto ringraziare il Comune che ha permesso
l’assegnazione della struttura sita in Via Emanuela Setti

Carraro, presso il Centro Diurno per Anziani. (Nella foto, da sini-
stra, Stefano Agueci, Giovanni Cuttone, Ninni Battaglia, Maurizio
Napoli, Giovanni Casciotta, Brigida Giardina e Salvatore Leone)

Delegazione in America

UU
na delegazione di
amministratori comuna-
li, capeggiata dal sinda-

co Cuttone, e composta dall’as-
sessore al Bilancio Sebastiano
Zinnanti e dal vicepresidente
del Consiglio comunale,
Giuseppe Libeccio, si è recata a
New York in occasione del cen-
tocinquesimo anniversario della
fondazione del Circolo «La
Concordia», presieduto dal par-
tannese Tony Mulé. Il sodalizio
di mutuo soccorso fu fondato
dai primi partannesi emigrati in
America in cerca di lavoro, ed è
a tutt’oggi un punto di riferi-

mento per gli italo-americani. Il
Circolo mantiene ancora salde
le tradizioni e dà vita alle pro-
cessioni in onore di san
Francesco di Paola, agli altari
dedicati a san Giuseppe. Si è
inoltre distinto in opere di bene-
ficenza: ha ad esempio erogato
una somma per la costruzione
di una scuola materna in
Abruzzo e donato un assegno
alla vedova del poliziotto
Filippo Raciti. L’incontro servi-
va ad intensificare gli scambi
fra Partanna e gli italo-america-
ni che svolgono attività com-
merciali.

Una seduta del Consiglio comunale

L’opposizione, critica, abbandona

l’aula in segno di protesta

Sì agli equilibri di bilancio
Consiglio comunale. La sola maggioranza vota la delibera

Valentina Barresi
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Belice cronache

Pro loco di Vita e Salemi al «Cous cous fest»

LL ee Pro loco di Vita e Salemi hanno preso parte al «Cous cous
fest» di San Vito Lo Capo per promuovere e valorizzare i pro-

pri territori allestendo uno spazio espositivo all’interno dell’uffi -
cio turistico della Pro loco di San Vito. Per l’occasione era presen-
te anche un volontario in servizio presso la Pro loco di San
Cristoforo, provincia di Alessandria, ospite per un gemellaggio
con la Pro loco vitese. (Da sinistra Giuseppe Galuffo, Antonella
Oliveri, Maria Scavuzzo e Matteo Dameri)

Vita. Raccolta firme della Pro Loco

Custodire la storia

SS
ono 170 le firme raccolte dalla Pro Loco di Vita il 19 e 23
settembre per sostenere la legge di iniziativa popolare
«Custodiamo la nostra storia». La sezione locale aveva ade-

rito all’iniziativa organizzata dall’Unpli,  per tutelare, promuovere
e valorizzare il patrimonio culturale immateriale italiano. «Anche
la nostra sezione - ha commentato la presidente della Pro Loco di
Vita, Maria Scavuzzo - ha fatto la sua parte contribuendo con le
sue 170 firme alle circa 50mila richieste per promuovere una legge
in difesa delle tradizioni, dell’artigianato e della cultura popolare
che costituiscono una risorsa preziosa per il nostro Paese». La pre-
sidente Scavuzzo ha voluto ringraziare il sindaco Antonino
Accardo, l’amministrazione per la disponibilità e il consigliere
Gaspare Accardi per la collaborazione dimostrata nell’autenticare
le firme raccolte. (Nella foto, da sinistra, Francesca Bruno, il sin-
daco Accardo, Matteo Dameri, Maria Scavuzzo, l’assessore
Giuseppe Riserbato e il presidente del Consiglio  Mannone)

Salemi. Premio poetico a Di Vita

PPierfrancesco Di Vita (nella
foto), ammesso di diritto al

concorso per i riconoscimenti
già ottenuti, ha vinto il primo
premio nella sezione Lirismo
Poetico nella manifestazione
culturale «Associazione
Beniamino Joppolo», con la
poesia «Pallore», che sarà inse-
rita in una pubblicazione anto-
logica di carattere nazionale.
Pierfrancesco Di Vita è stato nominato «Senatore dei Micenei»
dall’omonima Accademia Internazionale che già gli aveva confe-
rito il titolo di «Chiarissimo Accademico». Il Premio è dedicato
alla scrittore siciliano originario di Patti (Messina).

Al Consiglio dell’Unione dei comuni

Bellafiore: «Così non va»

II
l nuovo presi-
dente del
C o n s i g l i o

dell’Unione dei
comuni della Valle
del Belice è
Girolamo Calamia,
25 anni, di
Poggioreale. E’
stato eletto nella
seduta del 17 set-
tembre. Calamia subentra a
Francesco Bellafiore (nella
foto), di Santa Ninfa, che ha
retto il Consiglio nell’ultimo
anno.
Bellafiore, nel suo discorso di
commiato, ha evidenziato le
carenze della struttura. «Devo
dare atto al presidente della
Giunta Cuttone - ha detto
Bellafiore - di avere più volte
cercato di affrontare il proble-
ma e devo altresì ricordare, a
parziale scusante, che nel corso
dell’ultimo anno sono cambiati
tre segretari e si è rinnovato il
Consiglio comunale di
Gibellina. Al di là di ciò, però,
devo ribadire che tutti gli sforzi
messi in atto non hanno prodot-

to i risultati sperati
e auspicati». Con il
suo intervento,
Bellafiore ha inte-
so «avviare una
seria riflessione sul
reale funziona-
mento dell’Unione
e sulle sue possibi-
li evoluzioni nel
tempo, consapevo-

le delle grandi potenzialità di
questo strumento per lo svilup-
po dell’intero territorio, ma
cosciente altresì del fatto che al
punto in cui siamo, non potendo
o non riuscendo a rilanciare
l’intera azione, forse è meglio
coinvolgere nuovamente tutti i
Consigli comunali». Ciò al fine
di deciderne il futuro. «Non è
possibile - ha concluso
Bellafiore - che ad oggi gli uffi -
ci dell’Unione siano sempre
chiusi e per qualunque docu-
mentazione o informazione si ci
debba rivolgere, compatibil-
mente con l’orario di servizio,
al personale del Comune di
Partanna».

Giuseppe Petralia

Calatafimi, progetto per minori

EE’ iniziato il progetto ombelico del mondo. Si tratta di un pro-
getto rivolto ai minori da sei a tredici anni, che prevede una

serie di attività di assistenza post scolastica ed attività ricreative.
Il progetto si svolgerà in locali di proprietà comunale siti presso
l’ex scuola materna in contrada Sasi. Il programma è stato finan-
ziato con il Piano di zona del distretto socio sanitario che rag-
gruppa i comuni di Alcamo, Castellammare del Golfo e
Calatafimi Segesta. E’previsto un finanziamento di circa 80.000
euro. Per l’iniziativa saranno impiegati sette operatori e un assi-
stente sociale con il coinvolgimento di circa 50 minori per il
periodo di un anno.

A lezione per il mondo
Salemi. Al «D’Aguirre» scambi culturali in Belgio, Olanda e Slovenia

EE
ntrare in contatto con stu-
denti di nazioni diverse
per favorire l’interazione

con le realtà di altri paesi e la
conoscenza dell’inglese.
Questo l’obiettivo degli scambi
culturali che l’Istituto
d’Istruzione Superiore
«Francesco D’Aguirre» realiz-
za ogni anno per dare ai propri
allievi l’opportunità di vivere
un’esperienza indimenticabile,
costruire dei rapporti di amici-
zia con i coetanei e abituarsi al
confronto con altre culture.
L’istituto vanta una lunga tradi-
zione di scambi con paesi euro-
pei quali il Belgio e l’Olanda a
cui da quest’anno si è aggiunta
anche la Slovenia come nuova
meta. E’ormai un appuntamen-
to consolidato il progetto che
riguarda il Belgio dal titolo
significativo «Un’amicizia che
dura da dieci anni». Dal 16 al
23 ottobre un gruppo di studen-
ti delle classi IIIA e IIB
dell’ITC e dell’ITT, accompa-
gnati dalle docenti Maria
Caterina Grillo e Anna Maria
Gandolfo, parteciperà allo
scambio culturale con una
scuola della città belga di
Arshoot. Nelle stesse date parti-
rà anche il progetto con la
Slovenia: «La scuola si sposta
verso Est». A partecipare al
viaggio gli studenti della IAe
IE del Liceo Classico che

andranno a trovare i coetanei
della scuola slovena di Kamnik,
accompagnati dalle insegnanti
Vincenza Giurintano e Caterina
Agueci. Per il secondo anno
consecutivo saranno invece
ospiti dell’istituto salemitano
gli studenti olandesi che dall’8
al 15 novembre verranno accol-
ti dai coetanei della IIAe IIE
del Liceo Classico e da due
docenti del Consiglio di Classe.
«Gli scambi sono un altro modo
per far crescere la scuola dal

punto di vista culturale - ha
detto il dirigente scolastico
Caterina Mulè - e, considerati
gli alti costi dei viaggi di istru-
zione, per permettere a un
numero più ampio di studenti
del “D’Aguirre” di provare
delle esperienze all’estero».
L’Istituto, inoltre, parteciperà
per il secondo anno al progetto
multiculturale Comenius
«Intercultural Competences»
che si svolgerà dal 16 al 23
ottobre in Portogallo e al quale

prenderanno parte il dirigente
scolastico, le docenti Vincenza
Lipari e Maria Rosa Filì e gli
studenti Fabiola Giglio e
Andrea Angelo. I prossimi
incontri dell’iniziativa, che
intende sviluppare il concetto di
intercultura negli studenti attra-
verso il curriculum scolastico,
si terranno in Grecia e in
Polonia. Dal 17 al 21 ottobre,
infine, gli allievi del Corso
IFTS 2 per la formazione di
«Tecnici della Gestione del
Territorio Rurale», finanziato
dal FSE e dal Piano d’interven-
to Cipe, saranno a Parigi per
promuovere alcuni tra i miglio-
ri prodotti gastronomici locali
alla Sial, una delle più grandi e
importanti Fiere agroalimentari
europee. Durante la visita è pre-
visto un incontro, alla presenza
della stampa francese, tra i cor-
sisti e alcuni buyers che avran-
no l’occasione di degustare pro-
dotti agroalimentari di nicchia
della provincia di Trapani. Ad
accompagnare gli studenti del
progetto, coordinato dalla
docente Caterina Agueci, sarà
la dottoressa Gabriella
Becchina, docente esperta del-
l’unità formativa sulla
«Valorizzazione, promozione e
qualità del territorio rurale», e
la professoressa Ignazia Drago
in qualità di tutor del corso.

Maurizio Marchese

L’Istituto partecipa anche ad un 

progetto Comenius e al Sial di Parigi

Il «Francesco D’Aguirre» di Salemi

Calatafimi. Spettacoli del gruppo Elimo

II
l  gruppo folkloristico Elimo nell’ambito dei festeggiamenti
della Madonna di Giubino ha organizzato una serie di inizia-
tive culturali, svoltesi dal 24 al 26 settembre. Venerdì 24 una

rappresentazione teatrale dialettale al cine teatro «Alhambra» e
uno spettacolo folkloristico; domenica 26 il giro per le vie del
centro storico della banda musicale locale. Un’iniziativa di gran-
de pregio ma che è stata ridimensionata per volontà del comitato
«Madonna di Giubino» per rispetto dell’amministratore scompar-
so Salvatore Zummo, ideatore dell’evento. Gli spettacoli doveva-
no aver luogo  in piazza Plebiscito il giorno della festa e nei due
giorni precedenti. L’iniziativa è stata finanziata dalla Provincia di
Trapani, su iniziativa del gruppo Elimo e con la collaborazione
del Comune di Calatafimi Segesta.
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UU
n fazzoletto di terra
con tanti alberi, un
piccolo casolare, un

angolo di Paradiso a
Bagnitelli: vi passavamo tutte
le estati, e quando il tempo
cominciava a rinfrescare e
già si annunciavano le prime
pioggie, dopo pere, mele,
fichi ed albicocche, era la
volta del nostro frutto prefe-
rito. 
Ogni mattina all’alba mia
madre, munita di una corta
scaletta sgangherata, si avvi-
cinava al posto ove cresceva-
no spogli tronchi, simili a
tanti cactus scheletriti, immo-
bili e spinosi: dalle tenere
pale più in alto spuntavano
nel loro verde ambrato i
caratteristici frutti del fico-
dindia. Approfittava delle
prime ore dell’alba, quando
ancora brillava una fresca
rugiada che ammorbidiva le
loro spine, numerose e fasti-
diosissime, per raccogliere
questi dolci e saporiti frutti
molto apprezzati da tutta la
famiglia. Ricorreva a mezzi
semplici ed empirici per evi-
tare i danni peggiori, copren-
dosi il capo con un fazzolet-
tone a mirriuni e proteggendo
le mani con rozzi guantoni
ricavati da pale secche della
stessa pianta. Saliva quindi
sulla scala e staccava i frutti a
uno a uno, con un abile movi-
mento rotatorio, riponendoli

nel paniere di canne intrec-
ciate che reggeva col braccio,
spostandosi da una pianta
all’altra, fino a quando rite-
neva sufficiente il raccolto
destinato a tutta la famiglia
che ancora beatamente dor-
miva.
Trasportava poi, non senza
fatica, la frutta a casa provve-
dendo immediatamente a
metterla in acqua per tenerla
fresca e ammorbidirne le
spine, utilizzando ampie
bacinelle non più idonee ad
altro uso.
E passava ad altri lavori, che
certo non mancavano, aspet-
tando che i componenti della
nidiata si svegliassero e
venissero fuori ancora asson-
nati.
Le troffe di fichidindia non
erano molte nel nostro picco-
lo terreno, ma quando la pro-
duzione era buona davano
frutti per molti giorni, anche
se talvolta si doveva ricorrere
a quelle dei vicini, gente
anziana e senza figli, che die-
tro modesto compenso “affit -
tavano” le loro. In particolare
ricordo Donna Jaca, arzilla
vecchietta che in tali occasio-
ni discuteva animatamente
sul prezzo, e solo dopo acca-
nite trattative stipulava il
contratto, sempre a voce
naturalmente, perché una
volta la parola era parola! Ma
poi, a fine raccolto, non
accettava nessun pagamento
perché, diceva, lo faceva «pi
li nicareddi!». Toccava a mio

padre, quindi, regalarle qual-
che paio di scarpi di lona,
che la vecchietta gradiva per-
ché erano quelle che usava
abitualmente. Per questo,
nella nostra casetta di
Bagnitelli, non mancarono
mai i saporitissimi frutti spi-
nosi! Dopo qualche ora noi
cuccioli scodinzolavamo
attorno a mamma, ansiosi di
far colazione con quella frut-
ta che era ancora da sbuccia-
re, ma non si cominciava fino
a quando non eravamo tutti
presenti.
«Fanuzzu chi fa, dormi anco-

ra? Vai, Micheli, ruspigghia-
lu e ci dici chi scinni subi-
tu!».
Io, quando si trattava di man-
giare, ero sempre il primo,
ma spesso dovevo andare a
tirar giù dal letto Crocetta e
Baldo, la fimminedda di casa
e lu cacaniru!
Quando tutta la famiglia era
al completo, e si erano sedate
le zuffe per accaparrarsi i
posti migliori attorno a
mamma, lei, seduta su una
sedia di legno, e armata di un
lungo coltellaccio nero, resi-
duato di guerra, procedeva

alla sbucciatura. Il primo
frutto era sempre il più bello
ed appetitoso e tanti occhi
curiosi seguivano ogni movi-
mento. Mia madre tirava
fuori un frutto dalla bacinel-
la, lo reggeva con l’indice e il
pollice della mano sinistra e
con la destra operava un
taglio verticale ai due lati e
un’incisione orizzontale,
aprendolo e spingendo poi
verso l’alto per separarne la
buccia. Il frutto così tagliato
assumeva un equilibrio pre-
cario, ma non veniva fatto
cadere, perché qualche mano
lo afferrava in tempo, ed una
bocca famelica lo faceva spa-
rire. Si seguiva rigorosamen-
te il turno, e quando capitava
qualche ficodindia un po’più
piccolo o più maturo o di
diverso colore il destinatario
nicchiava e cercava di fare
storie, ma la padrona di casa
era inflessibile: «O chissu o
nenti!». Ma poi finiva col
mangiarlo lei, perché, menti-
va, era il suo turno: lo porta-
va alla bocca con gesto velo-
ce per non farlo cadere, lo
teneva fra le labbra per poi
spingerlo dentro aiutandosi
col dorso del polso, parte non
contaminata dalle spine.
E il giro continuava, fra urla
e lamenti, imprecazioni e
pianti: non c’era una volta
che qualità, quantità, turni e
precedenze non fossero
rumorosamente commentati.
Qualcuno, spesso, le prende-
va, se non dai fratelli, dalla

stessa mamma. «Beddi nati-
cati», diceva lei, ma le sue
botte erano sempre carezze!
Mio padre non partecipava al
convivio, perché molto presto
andava al lavoro, non trascu-
rando di mangiare prima
alcuni fichidindia, sbuccian-
doseli  da solo, quelli rossi
però, che gli altri, sapeva,
non gradivano.
Quando l’ultimo ficodindia
era ingoiato, di colpo tutti
sparivano, ma la mamma
faceva sempre in tempo a
bloccare qualcuno di noi, per-
ché occorreva un volontario
per raccogliere e andare a
buttare le bucce: spesso,
quasi sempre, toccava a me, e
non perché non fossi il più
svelto a scappare, ma perché
indugiavo nel controllare che
la frutta fosse effettivamente
finita, nella speranza di gode-
re di qualche boccone supple-
mentare. E così raccoglievo
con un ramo appuntito, a una
a una, le bucce, riponendole
in una vecchia cesta malanda-
ta, per poi andare a buttarle
alla concimaia, non molto
distante, proprio ai piedi
delle piante che ci avevano
donato il loro frutto.
Ne sono passati di anni da
allora, tante cose sono cam-
biate, ma quando mi capita di
avere a disposizione un po’di
fichidindia, mangio più
volentieri quelli che posso
sbucciare personalmente,
nello stesso modo che ho
imparato da mia madre.

E arrivava il tempo dei fichidindia...
Salemi. Il ricordo del dolce frutto protagonista di un rito che legava affetti, famiglia, amore e tradizioni

L’estate, in quella casa di Bagnitelli,

si rinnovava un intimo convivio

Foto di gruppo con i protagonisti del racconto

Giovanni Loiacono

NN
ell’aprile del 2007,
«Belice c’è» ospitava
un mio pezzo dal titolo

«Jazz o càlia e semenza: questo
è il problema». Il pezzo, che
svolgeva una analisi critica in
riferimento ai tradizionali
festeggiamenti del mese prece-
dente in onore di San Giuseppe,
veniva pubblicato prima della
discesa in campo di Sgarbi, e
ahimé, anche del sottoscritto,
per la candidatura a sindaco di
Salemi. L’articolo si interroga-
va su quale sarebbe potuto esse-
re il futuro di Salemi nel breve-
medio periodo, utilizzando iro-
nicamente la formula del bino-
mio antinomico «jazz / càlia e
simenza». Riporto un ampio
stralcio dell’articolo per ricor-
darne il tenore e i contenuti:
«… e allora bisogna chiedersi
verso dove Salemi intenda
andare. (...) Vuole indirizzarsi
verso un turismo di massa (...),
che effettua un velocissimo giro
nel centro storico, appresso a
sfinite ragazzine, “guide” della
Pro-Loco, che sono tenute a

riportare il “gregge” entro rigo-
rosi tre quarti d’ora al legittimo
pullman di provenienza, aven-
do il tempo di lasciare solo
qualche spicciolo ai bar che
godono di una più felice loca-
lizzazione? 
E’ questo che si vuole?
“Palermitani” che scelgono
Salemi per le loro scampagnate,
o gruppi informi di visitatori
(spesso stranieri stralunati,
magari anche molto anziani, in
improbabili bermuda dai colori
sgargianti, ansimanti per via dei
naturali saliscendi del centro
storico) che dalle 15.30 alle
16.15 hanno la possibilità (...)
di percorrere qualche centinaio
di metri della via Amendola,
intravedere il Castello norman-
no-svevo, preoccuparsi di non
finire a rotoloni per via delle
insidiose “macchie” di muschio
di via “Dietro Castello”?   
O forse sarebbe meglio puntare
su un turismo di qualità: gente

che trascorre a Salemi magari
un  fine settimana (...), pernot-
tando presso le strutture ricetti-
ve già esistenti (...), che tuttavia
sono ancora insufficienti nel
numero e nei posti letto com-
plessivi? Sono proprio questi
piccoli e medi gruppi di visita-
tori e di turisti che rappresenta-
no il vero target di un turismo
di qualità. Sono queste tipolo-
gie di visitatori (di reddito e
livello culturale medio-alto)
che entrano nei negozi ma
anche nei musei, comprano,
visitano i monumenti, hanno
reale voglia di assaporare gli
scorci del centro storico, di
viverlo, di conoscerlo. E allora,
per questo tipo di target, che in
genere visita la Sicilia durante
la primavera (...), gli eventi
capaci di attrarre debbono esse-
re anch’essi eventi di qualità
(...). Dunque, piuttosto che insi-
stere su “San Giuseppe” per
sparare in pochi giorni tutte le

cartucce, i vari soggetti, ope-
ranti sul territorio a vario titolo,
potrebbero pensare ad un con-
certato programma di manife-
stazioni primaverili, ad una
vera e propria stagione di pic-
coli eventi di qualità, in conco-
mitanza della primavera, par-
tendo dalla settimana di “San
Giuseppe” (questa volta sì), per
provare ad allungare il più pos-
sibile questo periodo sino alla
stagione estiva. Ma per far que-
sto, occorre fare una scelta pre-
cisa, anche impopolare.
Rinunciare a qualche spettacolo
estivo “da càlia e simenza”, a
commedie del tipo “U tabuta-
ru”, … e puntare tutto, o
comunque molto, su pochi
buoni eventi di qualità, per
richiamare e trattenere a Salemi
la tipologia di target turistico
che più le si addice. Come
andrà a finire? Lo vedremo nei
prossimi anni (...), con la consa-
pevolezza, però, che tutti noi,

(...), non siamo solo spettatori,
ma possiamo anche essere atto-
ri, soggetti attivi e protagonisti
di una reale inversione di ten-
denza”. Come è andata a finire?
Per fortuna nel 2008 ha vinto
Sgarbi e, per dirne una, in una
mite serata di inizio ottobre del-
l’anno in corso, nella suggesti-
va cornice del castello norman-
no-svevo, un attento e selezio-
nato pubblico ha potuto assiste-
re ad uno spettacolo musicale di
eccellente livello, tributo a
Tony Scott, impreziosito dalla
raffinatissima voce di Monica
Sciacca (o Shaka), figlia del
musicista di origine salemitana,
apparsa più volte visibilmente
emozionata sul palco, e forse
anche per questo capace di
creare un feeling unico col pub-
blico presente. Di questa serata,
come di tante altre, Vittorio
(ormai mi sento di darti del tu
dopo quell’esperienza del
2008), io e la comunità salemi-

tana ti siamo riconoscenti e sin-
ceramente ti ringraziamo. Il
jazz è prevalso su càlia e
simenza: Salemi ha fatto la sua
scelta, spero definitivamente.
Ma non tutto si risolve con gli
eventi ed i concerti. L’azione
amministrativa quotidiana tal-
volta stenta ad andare avanti.
La girandola di assessori certo
non aiuta la continuità di questa
azione. Il vice sindaco continua
a denunciare anomalie ed inge-
renze esterne, condizionanti la
politica comunale, che anche la
tua autorevolezza sembra tal-
volta non riuscire a contenere.
Insomma permangono elementi
di incertezza e di confusione,
oltre ad un “mare di cose da
fare”, rispetto alle quali il pro-
gramma di «Reinventa Salemi»
era piuttosto ricco di spunti e
suggerimenti. So bene che
Salemi è una realtà complessa,
e per questo, ti rinnovo il mio
augurio personale di un buon
governo e, adesso, di un buon
lavoro.

Lorenzo Monaco

Jazz o càlia e simenza, atto secondo
Salemi. Lettera aperta a Sgarbi sulle prospettive culturali della cittadina
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«CCome eravamo» ritrarrà momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla
redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblica-

te ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto per questo numero.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it
Via Santa Croce, 5 - SALEMI

IMPARTISCO
- Lezioni private di Scienze,
Matematica,  Chimica, Fisica
e Scienze per la Scuola Media
e Superiori. Tel 335-1610060

CERCO
-  Laureati in lettere classiche
ed economia e commercio per
attività didattica. 
Tel. 0924 983436

VENDO
-  Arredamento seminuovo
per negozio settore abbiglia-
mento. Tel. 3396090125 

3891775341
Gibellina - 1973.  La squadra dell’Acli  (Archivio Mario Balsamo)

Salemi 1945 - Quarta Elementare. N. Calia, G. Marciante, P. Vanella, A.
Cappello, F. Miranda, M. Capizzo, G. Pecorella, M. Scalisi. G. Lampasona,  A.
Cammarata, M. Bellafiore, G. Ponzo, Maestra Grillo, M. Gucciardi, A. Pisciotta.
G. Robino, G. Grassa, A. Barbara, N. Terranova, V. Giglio

Salemi 1968 - Elezione dell’On. Vito Cusumano al Parlamento nazionale. Si riconoscono: Ninni Abate,
Diego Muraca, Tommaso Ardagna, Nino Mirotta, Giovanni Cantalicio, Paolo Minore, Pietro Di Dio,
Giovanni Petralia e Paolo Adamo (Archivio Cusumano)

Salemi 1965 - Giacomo Gandolfo, Francesco Fici, Vincenzo Fici e
Mimmo Rizzuto

Partanna, 1965. Francesco Cecchi e Francesco
Casciotta imitano Celentano e Morandi

Salemi 1964 - Passeggiata in vespa. Vito Gaudino e
Tommaso Ardagna (Archivio Ardagna)

Salemi 1953 - Terza media.Paolo Puma, Nino Marino, Giuseppe Cervellione, Elio Nuccio,
Ettore Lampiasi, Gaspare Balsamo. Ferdinando Genova, Nino Barbera, Stefano Leone,
Erasmo Spagnolo, Erasmo Paladino, Rosario Gisone. Gino Caradonna, Tommaso Orlando,
Tullio Sirchia, Paola Mangogna, Baldo Grassa, Totò De Arcangelo, Mimmo Villaragut 
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Nozze d’oro per i coniugi Margherita e
Salvatore Cipri. Nella foto con l’arciprete
di Salemi

Gianvito Cuddemi, Mario Lombardo, Ippolito Terranova, Michele Marino,
Fabio Agueci, Calogero e Gianfranco Terranova hanno concluso il corso di
potatura meccanizzata organizzato dall’Iripa e diretto dall’agronomo dott.
Gino Loiacono

Antonino Armata compie 6 anni.
Auguri da mamma e papà  e dalla
sorellina Simona

Anna e Nino Favara hanno festeggiato le
nozze d’argento. Auguri a mamma e papà da
Giusy e Luigi.

Alcuni partecipanti allo spettacolare raduno dimo-
strativo di fuoristrada «Belice team 4x4» a Gibellina

La squadra di calcio Misericordia di Partanna ha vinto il triangolare di calcio
di beneficienza "Memorial Giampaolo Accardo - IVTrofeo Arnetta", organiz-
zato  il 12 settembre presso il Centro Sportivo P. Impastato. 

I coniugi Marsala in occasione della festa di San Vito e SS
Crocifisso nel momento della consegna di una targa a ricor-
do della loro visita in Canada

Francesca e Tiziano hanno coronato il sogno
d’amore. Auguri da Samuele, Leonardo e
Giulia

Fiori d’arancio per Laura
Messina e Vincenzo Russo  

Il Sindaco Rosario Fontana assieme allo staff organizzativo, festeggia la buona riusci-
ta della prima edizione della «notte bianca» a Gibellina

Nozze d’oro per Anna e Salvatore Cipri 50° anniversario di matrimonio per Isidoro
Robino e Caterina Schifano (foto lombardo)

Giuseppe Accardi  ha compiuto 90 anni. Nella
foto con le nipoti Francesca, Anna e Rosalia

Simone Ingraldi è felice di annunciare che
i fratellini Daniele e Gabriele hanno
festeggiato la prima comunione ed il bat-
tesimo.

43 anni di matrimonio per Maria
e Nicola Baudanza 

Ignazio e Ilenia Machì hanno festeggiato con
gli amici il loro ottavo compleanno



Omnibus
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di Giovanni Loiacono

Un cane da Museo

Eu chi sugnu un cani mafiusu
nun ci la fazzu a stariminni ‘nchiusu

e nun mi piaci chi lu me destinu
è chiddu di finiri a lu cunfinu:

nun ci arrinesciu a tenimi la rabbia
d’essiri prigionieru ‘nta Calabria!

Mi lu diciti chi v’a fazzu ddà
dunni li cani su quaqquaraquà?

A mia nun mi putìa finiri peggiu:
picchissu davanti lu Culleggiu
eu ci fazzu ‘na bedda cacata

a cudduredda tutta ‘nturciunata,
tantu è sulu chissu chi m’arresta

pi dari sfogu a chista mia protesta!
Accussì un jornu dintra lu Museu
cu la me merda ci sugnu puru eu!

‘A parola è parola!
Matteu, o comu caspita ti chiami,

un jornu scrivisti: «Eu dopudumani
lu Sinnacu vi mannu a l’atru munnu,
Sgarbi pi sempri  lu levu di ‘ntunnu!»

Era  venniri, e puru diciassetti,
e la disgrazia certu ti l’aspetti,
aspittamu scantati tanti jorna

tuccannu ferru e allisciannu corna:
ma nun successi nenti, menu mali,
e risparmiamo puru  ‘u funerali!
Botta di sali, vero ni scantamu,

è megghiu chi la scorta ci aumentamu!
Però, Matteu, accussì nun s’arragiuna,
nun si tradisci l’impegnu chi unu duna:

a tia si viri ‘un ti ‘nsignaru a scola
chi la parola è sempri la parola!

Fatti e personaggi passati per le rime


